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25-11-2021 

DGC-2021-321 MISURE DI SOSTEGNO ECONOMICO PER CONTRASTARE LA MOROSITA’ PER AFFITTI E SPESE 

ACCESSORIE DI NUCLEI ASSEGNATARI DI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA IN 

CONSIDERAZIONE DELLE DIFFICOLTA’ ECONOMICHE SORTE A SEGUITO DELL’EMERGENZA SANITARIA 

DA COVID-19. 

 

Considerato che la situazione generale di crisi economica e sociale si è pesantemente aggravata a seguito dello stato di emergenza 

epidemiologica covid-19 per cui i nuclei che si trovavano già in situazione di svantaggio per motivi di salute, di redditi precari, o in 

quanto famiglie numerose o mono-genitoriali, sono state maggiormente colpite e si trovano ora ad affrontare il rischio della perdita 

dell’alloggio non essendo riuscite a far fronte al pagamento di affitto e spese accessorie; 

 

Valutato in particolare che le persone e i nuclei che accedono agli alloggi di edilizia residenziale pubblica presentano le suddette 

caratteristiche in quanto i requisiti per l’assegnazione fanno riferimento a situazioni lavorative, famigliari, socio-sanitarie e reddituali 

a rischio, che hanno già condotto a gravi difficoltà abitative; 

 

Considerato: 

 

- che l’obiettivo dell’Amministrazione comunale, per non aggravare ulteriormente l’emergenza abitativa cittadina, è quello di 

consentire il mantenimento dell’abitazione sostenendo i nuclei assegnatari di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica per i quali è 

sopravvenuta una morosità a partire dal febbraio 2020 a seguito dell’emergenza Covid 2019 e per quelli appartenenti alla fascia 

reddituale più disagiata (“A0” corrispondente ad un reddito lordo annuo fino ad euro 6.669,00, pari ad una pensione minima INPS) la 

cui morosità si è aggravata ulteriormente a causa della stessa emergenza Covid-2019; 

 

- che ARTE (Azienda Regionale Territoriale per l’Edilizia) Genova, come previsto dalla L.R. 10/1994 e dalla L.R. 10/2004, è l’ente 

gestore del patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica sito nel Comune di Genova tramite accordo convenzionale con il Comune 

stesso; 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1. di destinare la somma di Euro 3.000.000,00 per contrastare la morosità per affitti e spese accessorie di nuclei assegnatari di alloggi 

di edilizia residenziale pubblica, per i quali è sopravvenuta una morosità a partire dal febbraio 2020 a seguito dell’emergenza Covid 

2019 e per quelli appartenenti alla fascia reddituale più disagiata (“A0” corrispondente ad un reddito lordo annuo fino ad euro 

6.669,00, pari ad una pensione minima INPS) la cui morosità si è aggravata ulteriormente a causa della stessa emergenza Covid-

2019; 

 

2. di dare mandato alla Direzione Politiche della Casa di stabilire i criteri specifici per l’individuazione dei soggetti beneficiari in 

accordo con ARTE, Ente gestore degli alloggi di edilizia residenziale pubblica; 

 

3. di dare mandato alla Direzione Politiche della Casa di impegnare e trasferire, con provvedimento motivato, la somma di Euro 

3.000.000,00 ad ARTE Genova per l’espletamento della procedura di individuazione dei singoli soggetti destinatari, dell’entità dei 

contributi e della concessione degli stessi agli aventi diritto; 

 

4. di prevedere la sospensione delle procedure di decadenza per morosità incolpevole per i soggetti destinatari della misura di cui alla 

presente delibera per un periodo massimo di un anno al fine di consentire il rientro della morosità residua che potrà essere oggetto 

anche di un piano di rateizzazione secondo criteri che saranno definiti dalla Direzione Politiche della Casa in accordo con ARTE 

Genova; 

 

25-11-2021 

DGC-2021-320 PROGETTO DEFINITIVO (PER APPALTO INTEGRATO) DELLE “OPERE DI ADEGUAMENTO 

IDRAULICO DEL TRATTO URBANIZZATO DEL RIO CANTARENA A GENOVA – SESTRI PONENTE” 

APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO – LOTTO FOCE-VIA PUCCINI. MOGE 20631 – CUP 

34H20002760001 

 

Premesso che: 

- il Comune di Genova è stato individuato quale soggetto attuatore degli interventi per la messa in sicurezza idraulica dei corsi 

d’acqua dei torrenti che interessano l’area urbana portuale di Genova - Sestri Ponente – Multedo, corsi d’acqua comprendenti – nel 

caso specifico – il Rio Cantarena, con decreto n. 6 del 17/08/2020 da parte del Commissario Straordinario per la ricostruzione del 

viadotto Polcevera dell’Autostrada A10 (D.P.C.M. 4 ottobre 2018); 

 



- il Commissario Straordinario per la ricostruzione ha ridefinito gli interventi assegnati al Comune di Genova con successivo decreto 

n.12 Prot. del 16/11/2021; 

 

- il progetto definitivo di cui al presente provvedimento è stato elaborato dal Raggruppamento Temporaneo di Progettisti (RTI) ITEC 

ENGINEERING SRL/STANTEC SPA in ottemperanza alla Determinazione del Dirigente della Direzione Infrastrutture e Difesa del 

Suolo del 28/12/2020; a seguito delle successive Determinazioni del Dirigente della Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo il 

progetto in data 17/09/2021 è stato consegnato dal R.T.I. ITEC ENGINEERING SRL/STANTEC SPA per la valutazione della 

Conferenza dei Servizi; 

 

- l’intervento nel suo complesso è suddiviso in tratti distinti, come di seguito individuati, dalla foce verso monte: Tratto “A” (c.d.. 

“Area Fincantieri”), Tratto “B” (c.d.”Area RFI”), Tratto “C” (Via Puccini e Via Leoncavallo), Tratto “D” (Via Cerruti a Via 

D’Andrade), Tratto “E” (opere a Monte di Via d'Andrade); 

 

-il costo quantificato per la realizzazione delle opere oggetto dello stralcio funzionale a valle della ferrovia (c.d. Tratto “A” – Area 

Fincantieri), come da Computo Metrico Estimativo e Quadro Economico che di seguito si riporta ammonta a complessivi Euro 

22.100.000,00; 

 

- la spesa complessiva di Euro 22.100.000,00 trova copertura finanziaria nelle risorse assicurate dal decreto n. 6 del 17/08/2020 da 

parte del Commissario Straordinario per la ricostruzione del viadotto Polcevera dell’Autostrada A10 come ridefinito dal successivo 

decreto n.12 Prot. del 16/11/2021; 

 

 
 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare il “Progetto definitivo per appalto integrato delle opere di adeguamento idraulico del tratto urbanizzato del Rio 

Cantarena a Genova – Sestri Ponente” lotto foce-via Puccini ai sensi dell’art. 23 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

composto dagli elaborati citati che, per il tratto “A” (a valle della ferrovia), presenta un quadro economico di importo pari a Euro 

22.100.000,00; 



 

2. di dare atto che il Quadro Economico per il tratto “A” prevede l’accantonamento della quota incentivo per funzioni tecniche, 

prevista ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. n. 50/2016, nella misura del 2% dell’importo lavori, come da Regolamento per la 

ripartizione dello stesso approvato con DGC 2019-147; 

 

3.di prendere atto - come da allegata Relazione Tecnica del Responsabile Unico del Procedimento prot.2021/2456 del 24/11/2021- 

che il progetto è stato redatto in conformità all’art. 23 del D. Lgs. 50/2016 e, avuto riguardo al comma 4 dell’art. 216 del medesimo 

decreto che rinvia all’emanazione di specifiche norme attuative la definizione dei contenuti della progettazione, contiene gli elementi 

di cui al Progetto Definitivo ex art.24 e successivi del DPR 207/2010; 4.di prendere atto che la spesa complessiva di Euro 

22.100.000,00 trova copertura finanziaria nelle risorse assicurate dal decreto n. 6 del 17/08/2020 da parte del Commissario 

Straordinario per la ricostruzione del viadotto Polcevera dell’Autostrada A10 come ridefinito dal successivo decreto n.12 Prot. del 

16/11/2021; 

 

25-11-2021 

DGC-2021-319 TORRENTE CHIARAVAGNA – SISTEMAZIONE E ADEGUAMENTO DELLE SEZIONI D’ALVEO IN 

CORRISPONDENZA DELL’AREA PIAGGIO”- APPROVAZIONE ADEGUAMENTO LAVORI. (CUP: 

B39H12000630001 - MOGE:12376) 

 

Premesso che: 

 

- il Torrente Chiaravagna è stato oggetto di diversi interventi di sistemazione e adeguamento nel corso degli ultimi anni dopo la 

tragica alluvione del 4 ottobre 2010; 

- tra i vari appalti relativi agli interventi di mitigazione del rischio del Torrente Chiaravagna affidati dalla Civica Amministrazione 

rientra l’esecuzione della sistemazione e adeguamento delle sezioni d’alveo in corrispondenza dell’area PIAGGIO del Torrente 

Chiaravagna” 

- con Delibera della Giunta Comunale n.351 del 17/11/2011 è stato approvato il progetto preliminare relativo alla “Sistemazione 

idraulica del tratto di valle del torrente Chiaravagna”, redatto dall’Associazione Temporanea di Imprese STI e Hydrodata; 

- il progetto definitivo è stato approvato mediante Conferenza dei Servizi ex art. 14 Legge 241/90 e ss. mm. e ii. in data 18.07.2014, 

come risultante da Determinazione Dirigenziale n. 2014/118.18.0/38 del 13.08.2014 

- in data 05.02.2016 è stato approvato il progetto definitivo aggiornato a Gennaio 2016, i lavori e le modalità di gara delle opere di 

“Adeguamento delle sezioni idrauliche del torrente Chiaravagna in corrispondenza delle aree PIAGGIO”; 

- i lavori di cui sopra sono stati affidati all’Impresa CO.S.PE.F. S.r.l. (cod. ben. 50549), e comprendevano tra l’altro la messa in 

sicurezza idraulica della tombinatura in corrispondenza dell’ex area Piaggio, prevedendo di riutilizzare tutto il materiale di risulta 

derivante dalle lavorazioni finalizzate all’abbassamento dei due fornici esistenti e conferendolo all’interno dei cassoni auto affondanti 

della nuova calata a mare ad uso cantieristica navale all’interno del Porto Petroli di Genova Sestri Ponente; 

 

Considerato inoltre che: 

 

- al fine dell’ottenimento del finanziamento, la scrivente Direzione ha quindi redatto una relazione tecnica e un quadro economico 

con i maggiori oneri derivanti dal predetto conferimento, che ammontano ad Euro 844.690,00 oltre IVA al 10% pari ad Euro 

84.469,00, per un totale complessivo di Euro 929.159,00, come di seguito riportato: 

 

 
 

La Giunta 



 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, per i motivi di cui in premessa, il costo dei maggiori oneri dei lavori “Torrente Chiaravagna – Sistemazione e 

adeguamento delle sezioni d’alveo in corrispondenza dell’area PIAGGIO“; 

 

2) di prendere atto della relazione tecnica redatta dal Direttore dei Lavori in data 22/11/2021 prot. n. NP 2424 del 22/11/2021; 

 

3) di prendere atto che, per le motivazioni di cui alla parte narrativa, il quadro economico aggiornato del suddetto appalto, a fronte 

delle diverse e maggiori lavorazioni sopra descritte, risulta essere quello delle premesse; 

 

4) di prendere atto che l’intervento è stato inserito all’interno dei Documenti Previsionali e Programmatici con la XII nota di 

variazione ai documenti previsionali e programmatici 2021-2022- 2023 approvata con proposta di Giunta n. 443/2021 del 21/10/2021 

per le opere in oggetto (CUP: B39H12000630001 - MOGE:12376) approvato con DCC 2021/93 del 19/10/2021; 

 

5) di dare atto che la spesa di Euro 929.159,00 verrà finanziata, mediante devoluzione di quote di mutui già contratti o con mutuo da 

contrarre nell’esercizio 2021; 

 

7)di prendere atto, come da allegata attestazione del Dirigente proponente, che la spesa di cui al presente provvedimento ha natura di 

investimento come stabilito dalla vigente normativa, con particolare riferimento alle norme contenute nel Decreto Legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, nella Legge Costituzionale n. 3 dell'ottobre 2001 e nell'art. 3, comma 18, della Legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

 



 
 



 
 



 
 

25-11-2021 

DGC-2021-318 SISTEMAZIONE IDRAULICA DEL TORRENTE CHIARAVAGNA E AFFLUENTI, ADEGUAMENTO 

DELLE SEZIONI D’ALVEO IN CORRISPONDENZA DEL PONTE OBLIQUO. APPROVAZIONE ADEGUAMENTO 

LAVORI. (CUP: B39H12000640001- MOGE: 12373) 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, per i motivi di cui in premessa, il costo dei maggiori oneri dei lavori di “Sistemazione idraulica del torrente 

Chiaravagna e affluenti, adeguamento delle sezioni d’alveo in corrispondenza del Ponte Obliquo“; 

 

2) di prendere atto della relazione tecnica e del quadro economico redatta dal Direttore dei Lavori in data 18/11/2021 (prot. NP 2408 

del 19/11/2021); 

 

3) di approvare gli elaborati dell’Ing. Francesco Cananzi, costituenti le migliorie progettuali riguardanti le rampe di raccordo a monte 

e a valle del ponte oggetto dei lavori; 

 

4) di prendere atto che l’intervento è stato inserito all’interno dei Documenti Previsionali e Programmatici con la XII nota di 

variazione ai documenti previsionali e programmatici 2021-2022- 2023, approvata con proposta di Giunta n. 443/2021 del 

21/10/2021 per le opere in oggetto (MOGE 12373 – CUP B39H12000640001), approvato con DCC 2021/93 del 19/10/2021; 

 

5) di dare atto che la spesa di Euro 1.170.000,00 verrà finanziata per Euro 1.140.969,37 mediante devoluzione di quote di mutui già 

contratti o con mutuo da contrarre nell’esercizio 2021, e per Euro 29.030,63 con risorse proprie dell’Ente; 

 



 
 

25-11-2021 

DGC-2021-317 INTERVENTI URGENTI NON PROGRAMMABILI SU TOMBINATURE, ARGINI, BRIGLIE, PONTI E 

OPERE IDRAULICHE DI COMPETENZA COMUNALE NELL’AMBITO DEL TERRITORIO CITTADINO ANNI 2020-

2021-2022. APPROVAZIONE DOCUMENTI PROGETTUALI DEFINITIVI DELL’ACCORDO QUADRO – II 

ANNUALITA’ – ANNO 2021. (CUP: B37H18008230004 – MOGE 20192) 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, per i motivi di cui in premessa, gli elaborati tecnici del progetto definitivo, redatto ai sensi dell’art.23 del Decreto 

legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, redatto dalla Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo, composto dalla documentazione, 

indicata nell’elenco di cui in premessa, allegati quale parte integrante del presente provvedimento relativo agli interventi urgenti non 

programmabili su tombinature, argini, briglie, ponti e opere idrauliche di competenza comunale nell’ambito del territorio cittadino da 

attuarsi mediante accordo quadro - 2° Annualità - Anno 2021; 

 

2) di prendere atto del verbale di verifica ex art. 26 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., sottoscritto congiuntamente dal progettista e dal 

Responsabile Unico di Procedimento prot. n. NP/2449 del 24/11/2021 allegato al presente provvedimento; 

 

3) di approvare il relativo quadro economico allegato, redatto ai sensi del D. Lgs. 50/2016, di cui in premessa, per un importo 

complessivo di Euro 500.000,00; 

 

4) di prendere atto che l’intervento è ricompreso all’interno del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021-2023 annualità 2021, 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 03/03/2021, e successive variazioni, per l’importo di € 500.000,00 per 

l’anno (CUP: B37H18008230004 - MOGE 20192); 

 

5) di dare atto la spesa per la 2^ annualità dell’Accordo Quadro di Euro 500.000,00 mediante devoluzione di quote di mutui già 

contratti o con mutuo da contrarre nel presente esercizio per Euro 492.700,00 e per Euro 7.300,00 con risorse proprie dell'Ente; 

 



6) di prendere atto, come da allegata attestazione del Dirigente proponente, che la spesa di cui al presente provvedimento ha natura di 

investimento come stabilito dalla vigente normativa, con particolare riferimento alle norme contenute nel D.lgs. 18 agosto 2000, n. 

267, nella Legge Costituzionale n. 3 dell’ottobre 2001 e nell’art. 3, comma 18, della Legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

 

25-11-2021 

DGC-2021-316 NUOVE MISURE DI SOSTEGNO A FAVORE DEI CONCESSIONARI DEI CIVICI IMPIANTI 

SPORTIVI A SEGUITO DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 

 

Premesso che: 

 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 53, del 15 novembre è stato approvato il Regolamento sugli Impianti Sportivi; 

 il suddetto Regolamento prevede all’art. 9 il pagamento di un canone, determinato con perizia di stima da parte del competente 

Ufficio Tecnico del Comune, per la gestione di impianti sportivi; 

 i contratti già in essere al momento dell’entrata in vigore del suddetto regolamento prevedevano il pagamento di un canone di 

concessione. 

 al di là dei mancati ricavi dell’annualità 2019/2020 e della riduzione delle entrate durante la stagione 2020/2021, tutte le misure 

di prevenzione della diffusione del contagio imposte da provvedimenti normativi, hanno reso necessarie spese per operazioni di 

sanificazione, oltre ad interventi strutturali per l’adeguamento degli impianti sportivi alle condizioni minime necessarie a garantire la 

sicurezza degli utenti/atleti e ad ingenti limitazioni alla capienza delle strutture; 

 è interesse dell’Amministrazione evitare la crisi irreversibile dei concessionari di impianti sportivi di proprietà pubblica, tenuto 

altresì conto che il Comune ha l’obbligo di garantire la gestione e il presidio dei civici impianti, questo per assicurare la più ampia ed 

estesa offerta di attività sportiva a vantaggio della collettività; 

 l’interesse pubblico che l’Amministrazione Comunale intende perseguire è rappresentato dalla promozione dell’attività sportiva 

finalizzata a benessere, salute e qualità della vita, con l’obiettivo ulteriore del buon funzionamento degli impianti sportivi di proprietà 

comunale; 

 tale interesse è garantito soprattutto da società e associazioni sportive senza fine di lucro che gestiscono gli impianti sportivi 

accollandosi le spese di manutenzione degli impianti e, nel caso, di rinegoziazione dei contratti, anche quelle per lavori afferenti la 

ristrutturazione/riqualificazione ed adeguamento delle strutture, in conformità a quanto previsto dal vigente Regolamento in materia 

di impianti sportivi, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 2016, interventi per i quali i gestori normalmente 

contraggono mutui con soggetti pubblici o privati; 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1. di stabilire, per i motivi di cui in premessa, in favore di società, associazioni e federazioni sportive che gestiscono impianti sportivi 

di civica proprietà, con esclusione dello Stadio L. Ferraris, l’integrale esenzione, mediante l’erogazione di contributo e la 

conseguente regolarizzazione contabile, dei canoni dovuti per l’annualità 2021; 

 

 
 



 
 

 
 



 
 

 
 

 
 

 

25-11-2021 

DGC-2021-315 APPROVAZIONE DELLE BOZZE DI DISCIPLINARE QUADRO CON JOB CENTRE S.R.L., IRE S.P.A. 

E LIGURIA DIGITALE S.P.A. NELL’AMBITO DELL’INTEGRAZIONE AL PROGRAMMA OPERATIVO 

NAZIONALE “CITTÀ METROPOLITANE 2014-2020” (PON METRO) A SEGUITO DELLE MODIFICHE 

INTRODOTTE PER EFFETTO DELLE RISORSE ADDIZIONALI DALLO STRUMENTO REACT EU – SCHEDE: 

GE6.1.1.c - “GREEN & PHIGITAL EXPERIENCE IN GENOVA”; 



GE6.1.1.d - “CONTROLLO DYNAMICO”; 

GE6.1.1.e - “PIATTAFORMA SMART CITY”; 

GE6.1.3.a - “RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 

GENOVA BLUE DISTRICT”; 

GE6.1.4.c - “C-CITY - CITTÀ CIRCOLARE”. 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare la bozza di schema di Disciplinare Quadro con la Società in house Liguria Digitale S.p.A., allegato parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento (Allegato A), dando mandato per la sua sottoscrizione ai Direttori pro tempore della 

Direzione Tecnologie, Digitalizzazione e Smart City e della Direzione Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione, quest’ultima 

altresì in qualità di Organismo Intermedio del Comune di Genova; 

 

2) di approvare la bozza di schema di Disciplinare Quadro con la Società in house I.R.E. S.p.A., allegato parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento (Allegato B), dando mandato per la sua sottoscrizione al Dirigente del Settore Politiche 

Energetiche della Direzione Ambiente e al Direttore pro tempore della Direzione Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione, in 

qualità di Organismo Intermedio del Comune di Genova; 

 

3) di approvare la bozza di schema di Disciplinare Quadro con la Società in house Job Centre S.r.l., allegato parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento (Allegato C), dando mandato per la sua sottoscrizione al Direttore della Direzione Sviluppo 

Economico, Progetti d’Innovazione, altresì in qualità di Organismo Intermedio del Comune di Genova; 

 

4) di dare atto che il presente provvedimento non prevede nuovi impegni di spesa da parte dell’Amministrazione e che le attività 

previste trovano copertura finanziaria nella DGC-2021- 215 avente ad oggetto “Individuazione dei progetti a valere su REACT EU 

(PON Città Metropolitane 2014-2020) approvata il 02/09/2021; 

 

5) di dare mandato alle Direzioni responsabili dell’attuazione degli interventi (Direzione Tecnologie, Digitalizzazione e Smart City, 

Direzione Ambiente (Settore Politiche Energetiche) e Direzione Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione di adottare tutti gli atti 

necessari per dare esecuzione agli interventi stessi; 

 



 



 
 

 



 



 
 



 



 
 



 
 



 



 

 
 



 



 

 
 



 
 



 



 

 



 

 



 



 



 



 



 

 
 



 



 

 
 



 
 



 



 

 
 



 
 



 
 



 



 

 
 



 
 



 
 

25-11-2021 

DGC-2021-314 PALAZZO DELL’ACCADEMIA LIGUSTICA DI BELLE ARTI – LARGO PERTINI 4 – 

INSTALLAZIONE IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO CUP 

B32C17000010004 - MOGE 20767 

 

25-11-2021 

DGC-2021-313 APPROVAZIONE PER L’ANNO 2021 DELL’INTEGRAZIONE AL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE DEL CONTRATTO DI SERVIZIO 

COMUNE/A.S.TER. S.P.A. RELATIVAMENTE ALLE LINEE IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA E 

TECNOLOGICI, STRADE E OPERE ACCESSORIE APPROVATI CON DELIBERA DI GIUNTA N. 128 del 13/05/2021. 

 

Premesso: 

 

- che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 128 del 13/05/2021 sono stati approvati gli interventi di manutenzione 

straordinaria inerenti le strade, le opere accessorie, gli impianti di illuminazione pubblica e tecnologici e la captazione delle acque 

(caditoie) derivanti dall’applicazione del Contratto di Servizio Comune/A.S.TER. S.p.A., - ANNO 2021 così come specificato nei 

quadri economici di cui al programma predisposto da A.S.Ter allegato alla deliberazione di cui sopra per complessivi €. 

9.359.300,00.= IVA inclusa così suddivisi: 



€. 1.349.529,00.= per interventi su impianti di illuminazione pubblica 

€. 7.509.771,00.= per interventi stradali e opere accessorie 

€. 500.000,00.= per interventi di captazione delle acque (caditoie) 

 

- che a seguito di sopravvenute esigenze su specifici nuovi interventi richiesti dalla Civica Amministrazione urgenti e non 

prorogabili, diversi da quelli precedentemente individuati, si è reso necessario procedere alla revisione delle schede precedentemente 

approvate integrandole con una implementazione di interventi come rappresentato e quantificato nelle relazioni tecniche allegate; 

 

- che nei documenti previsionali e programmatici 2021/2023 approvati con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 

03/03/2021 è stato iscritto l’importo complessivo di Euro 14.500.000,00= suddiviso nelle linee di intervento inerenti le strade e le 

opere accessorie, gli impianti di illuminazione pubblica e tecnologici e la captazione delle acque (caditoie), i rivi, al verde cittadino e 

arredo urbano e alla segnaletica orizzontale e verticale e ai dissuasori fissi e mobili; 

 

- che con la stessa deliberazione del Consiglio Comunale è stato approvato il programma triennale 2021/2023 dei Lavori Pubblici; 



 

- che con deliberazione di Giunta Comunale n. 52 del 18/03/2021 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2021/2023; 

 

La Giunta 

 

DELIBERA 

 

1) di dare atto che la premessa, qui integralmente richiamata, è parte integrante del presente provvedimento; 

 

2) di prendere atto delle integrazioni e dell’implementazione al programma degli interventi di manutenzione straordinaria derivanti 

dall’applicazione del Contratto di Servizio Comune/A.S.- Ter. S.p.A. - ANNO 2021 approvati con delibera di Giunta n. 128 del 

13/05/2021, inerenti la linea Impianti di illuminazione pubblica e tecnologici per € 713.000,00 e la linea strade e le opere accessorie 

per € 1.000.000,00, come meglio rappresentato negli allegati documenti trasmessi da A.S.Ter. S.p.A. parte integrante del presente 

provvedimento; 

 

3) di approvare, per i motivi espressi in premessa, la modifica del programma di cui al punto 2) previsti dalla documentazione tecnica 

predisposta da A.S.Ter. S.p.A. in data 10/11/2021 prot. n. 403186 e in data 16/11/2021 prot. n. 412139, come meglio specificato nei 

quadri economici di cui al programma allegato, il tutto per complessivi Euro 1.713.000,00 = compresa IVA: 

 

€. 713.000,00.= per interventi su impianti di illuminazione pubblica 

€. 1.000.000,00.= per interventi stradali e opere accessorie 

 

4) di dare atto che la spesa di cui al presente provvedimento di Euro 1. 713.000,00= verrà finanziata per Euro 713.000,00= con mutuo 

da contrarre nel presente esercizio ed € 1.000.000,00= con entrate proprie; 

 

5) di prendere atto, come da allegata attestazione dei Dirigenti proponenti, che la spesa di cui al presente provvedimento ha natura di 

investimento come stabilito dalla vigente normativa Costituzionale n. 3/2001 e nell'art. 3, comma 18, della Legge 350/2003; 

 

25-11-2021 

DGC-2021-312 APPROVAZIONE DI NUOVE DENOMINAZIONI DI AREE DI CIRCOLAZIONE E DI TARGA 

COMMEMORATIVA 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1. di revocare l’intitolazione “passeggiata Fulvio Cerofolini ” al percorso pedonale, fronte mare, in adiacenza a Piazzale Edoardo 

Malachina (Pegli), già approvata con Deliberazione Giunta Comunale n. 214 del 02.09.2021; 

 

2. di approvare le seguenti intitolazioni di aree di circolazione: 

Portico 

Fulvio Cerofolini 

Sindaco di Genova 

1928- 2011 

 

all’area compresa tra Largo Alessandro Pertini e la Galleria Giuseppe Siri (portico teatro Carlo Felice fronte Largo A. Pertini) - 

Municipio Centro Est. 

 

Ponte 

Giovanni Rebora 

“O Profesô” – Storico 

San Pier D’Arena 

1932-2007 

 

al Ponte di raccordo tra via Gian Battista Monti e corso Ferdinando Magellano (tratto finale di via GB Monti prima della confluenza 

corso Magellano/Via Vasco da Gama), con conseguente aggiornamento delle confluenze - Municipio Centro Ovest. 

 

Via 

Vittorio Pertusio 

Sindaco di Genova 

1904 - 1994 

 

alla nuova viabilità, di prossima apertura, di collegamento tra Via Carlo Varese e Corso Sardegna - Municipio Bassa Valbisagno. 

 

Passo 

Paolo Ceotto 

Partigiano “Paolino” 

caduto per la libertà 



1921-1944 

 

al passo pedonale di collegamento tra Via Monterosa e Via dei Platani - Municipio Media Valbisagno. 

Belvedere 

Mirko Vicini 

Vittima genovese del crollo del Ponte Morandi 

1988-2018 

 

al tratto terminale di via Coronata (tratto ove insiste il n. civico 122 nero UNI sede dell’Oratorio di Nostra Signora Assunta), con 

conseguente aggiornamento delle confluenze - Municipio Medio Ponente; 

 

3. di approvare il seguente testo della targa commemorativa in memoria della Prof. Rosanna Gusmano: 

 

IN RICORDO DELLA 

Prof. Rosanna Gusmano 

1928 – 2011 

 

PRIMARIO DI NEFROLOGIA AL GASLINI, RICERCATRICE, 

PIONIERA DELLA NEFROLOGIA PEDIATRICA ITALIANA, 

FONDATRICE DEL FONDO E DELLA FONDAZIONE MALATTIE RENALI DEL BAMBINO. 

LA CONSULTA FEMMINILE DI GENOVA RICORDA LA SUA PAST PRESIDENT, 

NEL CINQUANTESIMO ANNIVERSARIO DELLA SUA COSTITUZIONE 

1971 – 2021 

 

da apporre in via Caprera riferimento civico 1 nero (prospetto lato ovest confluenza via Cavallotti via Caprera) – Municipio Medio 

Levante. 

 

4. di dare mandato alla Direzione Servizi Civici per l’inoltro alla Prefettura di Genova, come previsto dall'art.1 della Legge 

23.6.1927, n.° 1188 e dell’art. 4 della stessa legge per quanto riguarda l’intitolazione “Mirko Vicini” non essendo ancora trascorsi 

dieci anni dalla morte; 

 

25-11-2021 

DGC-2021-311 APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA PER L'EMANAZIONE DI UN AVVISO PUBBLICO PER LA 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER L’ANNO 2021 A SOSTEGNO DI STAGIONI TEATRALI REALIZZATE SUL 

TERRITORIO DEL COMUNE DI GENOVA PER IL RILANCIO DELLE ATTIVITÀ COLPITE DA EMERGENZA 

EPIDEMIOLOGICA DA COVID – 19 

 

Premesso altresì che: 

 

- a seguito della diffusione dell'epidemia da COVID-19, dichiarata emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale, sono 

stati adottati provvedimenti nazionali recanti disposizioni volte a contenere e contrastare la diffusione del virus che hanno introdotto 

misure via via più stringenti disponendo, tra l'altro, la sospensione delle manifestazioni, degli eventi e degli spettacoli di qualsiasi 

natura, ivi inclusi quelli teatrali, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato; 

- le predette misure eccezionali di contrasto e contenimento del virus hanno determinato ed in parte ancora determinano un diretto 

impatto sul complesso dell'offerta teatrale cittadina, un comparto nevralgico per l'intero tessuto connettivo della città, sia sotto il 

profilo dell'economia che lo sottende e che vede coinvolta una molteplicità di operatori singoli e collettivi attualmente in gravi 

difficoltà, sia sotto il profilo dell'indispensabile ruolo svolto dal settore nel creare senso di comunità e appartenenza quale 

moltiplicatore di valore sociale, ancor più importante in periodi di forte disagio collettivo; 

- a partire dall’estate 2021 si è registrata una lenta ripresa dovuta alle graduali riaperture al pubblico dei luoghi della cultura e, come 

rilevano i dati di affluenza del medesimo periodo, la riapertura dei luoghi della cultura e dello spettacolo ha contribuito alla ripresa 

economica complessiva, come testimoniano i dati riferiti a livello nazionale; 

- il Decreto Legge 8 ottobre 2021, n. 139 ha ripristinato la capienza al 100% di cinema e teatri, pur nel rispetto della normativa anti 

Covid - 19; 

- in base ai dati tutt’oggi registrati a livello nazionale emerge un desiderio diffuso di ritornare a fruire degli spettacoli teatrali; risulta, 

quindi, importante sostenere stagioni e programmazioni nei teatri afferenti la città di Genova e l’area metropolitana in modo tale da 

favorirne la fruizione da parte di cittadini e turisti; 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, le linee guida di cui all’allegato, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, che individuano modalità e criteri per l’emanazione di un avviso pubblico per la concessione di contributi per l’anno 

2021 a sostegno di stagioni teatrali realizzate sul territorio del Comune di Genova per il rilancio delle attività colpite da emergenza 

epidemiologica da Covid – 19; 

 



 
 



 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

25-11-2021 

DGC-2021-310 ACCREDITAMENTO DEL SERVIZIO DI TRASPORTO E ACCOMPAGNAMENTO DI PERSONE CON 

DISABILITÀ: MODIFICA E SVILUPPO DELLE LINEE GUIDA APPROVATE CON DGC N. 40/2019 E N. 80/2020 A 

SEGUITO DEL PERDURARE DELL’ EMERGENZA SANITARIA PANDEMICA. 

 

Richiamati: 

 

 i protocolli operativi tra il Comune di Genova e Città Metropolitana per la gestione congiunta dei servizi di trasporto e 

accompagnamento di persone con disabilità ai sensi della DGC n. 283/2017 e n.36 del 2018 

 la Deliberazione di Giunta Comunale n. 40/2019 “Adozione delle linee guida per l’accreditamento del servizio di trasporto 

e accompagnamento di persone con disabilità”, con la 

quale: 

- è stato individuato lo “strumento dell’accreditamento, aperto a tutti i soggetti che ne facciano richiesta e in possesso dei 

necessari requisiti, quale modalità più funzionale alla scelta da parte dell’utente tra più soggetti a tal fine qualificati a erogare 

prestazioni di trasporto e accompagnamento a favore di persone con disabilità;” 

- è stato dato mandato ai competenti Uffici di predisporre idoneo avviso per l’accreditamento secondo le linee guida allegate alla 

stessa; 

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 80 del 16 aprile 2020 “Integrazione alla deliberazione di Giunta Comunale n. 40/2019 ad 

oggetto: Adozione delle linee guida per l’accreditamento del servizio di trasporto e accompagnamento di persone con disabilità”; 

 

Dato atto che: 

 in attuazione delle linee guida e su mandato della Giunta comunale, in data 16 ottobre 2019, sono stati pubblicati l’Avviso per 

l’accreditamento, il disciplinare e i relativi allegati; 

 con atto datoriale n. prot. n. 8569301 del 9 gennaio 2020 è stata costituita la Commissione mista interistituzionale per l’esame 

delle domande di accreditamento; 

 

Considerato che, nei mesi successivi alla pubblicazione del disciplinare, sono pervenute alle Amministrazioni coinvolte proposte di 

miglioramento del disciplinare da parte delle Consulte Regionale, Metropolitana e Comunale per la tutela dei diritti delle persone con 

disabilità, che hanno portato a una riedizione dello stesso, approvato con DD. N. 2020-147.3.0.-11 e pubblicato nel mese di gennaio 

2020; 

 

Dato atto che le Consulte Regionale, Metropolitana e Comunale per la tutela dei diritti delle persone con disabilità, hanno 

rappresentato in varie occasioni, successivamente alla pubblicazione del secondo disciplinare, anche l’esigenza che fosse data 

evidenza, tra i fattori incidenti sul costo del servizio, dei tempi verticali medi di salita e discesa dal mezzo, dell’adeguamento del 

costo del personale sulla base del nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro delle cooperative sociali, dell’emergenza sanitaria 

da COVID 19 e dei costi di coordinamento; 

 

Verificato che la Giunta Comunale ha recepito le osservazioni rappresentate dalle Consulte Regionale, Metropolitana e Comunale 

per la tutela dei diritti delle persone con disabilità adottando la suindicata DGC n. 80/2020 che prevedeva anche: 

 di avviare un periodo di sperimentazione della durata di un anno, al termine dell’emergenza sanitaria attualmente in corso, nel 

momento in cui tutte le attività scolastiche, lavorative e riabilitative sarebbero riprese senza rilevanti limitazioni; 

 di garantire la più ampia libertà di scelta degli utenti e delle loro famiglie, accantonando un fondo di garanzia (investimenti, 

qualità e rischi), per l’ipotesi di aumento non fisiologico dei costi medi del servizio, determinato dalla contrazione del numero dei 

chilometri prestati rispetto al totale ipotizzato dall’Amministrazione sulla base dell’utenza pre-epidemia; 

 di prevedere che tale fondo dovesse operare, laddove necessario, attraverso una parziale compensazione dell’aumento del rischio 

dovuto agli esiti della pandemia, che avrebbe potuto da un lato scoraggiare gli operatori accreditati dall’investire nel miglioramento 

della qualità dei servizi resi, dall’altro frenare l'ingresso di ulteriori operatori potenzialmente interessati, con conseguente limitazione 

dell’interesse pubblico nel poter usufruire del maggior numero di opzioni possibili; 

 di adottare un analogo meccanismo in favore della Pubblica Amministrazione, laddove al termine del periodo di sperimentazione, 

si fosse evidenziato un volume di chilometri superiore a quello previsto; 

 di prevedere il coinvolgimento della Consulta regionale, metropolitana e comunale nell’ambito di una Commissione mista di 

monitoraggio della sperimentazione avviata; 

 di prevedere, al termine del primo anno e all’esito del confronto la Consulta Regionale, Metropolitana e Comunale per la tutela 

dei diritti delle persone con disabilità la possibilità di confermare le presenti linee guida; 

 

Preso atto che: 

 in data 30 settembre u.s. è terminato l’anno di sperimentazione del servizio di trasporto scolastico, lavorativo e riabilitativo di 

persone con disabilità in regime di accreditamento; 

 i beneficiari del servizio si sono ritenuti soddisfatti del servizio reso così come riscontrato dagli esiti della indagine di customer 

satisfaction effettuata e somministrata a tutti gli utenti sia dal Comune di Genova che da Città Metropolitana al fine di monitorare la 

qualità percepita; 

 la modalità dell’accreditamento consente di garantire la continuità del servizio e la libera scelta da parte dei beneficiari; 

 



Visto quanto sopra si stabilisce di: 

 

 mantenere in regime di accreditamento il servizio di trasporto scolastico, lavorativo e riabilitativo a favore di persone con 

disabilità; 

 chiudere il primo anno di sperimentazione (01 ottobre 2020 – 30 settembre 2021) riconoscendo altresì ai soggetti accreditati il 

fondo di garanzia, in esecuzione della suindicata DGC n. 80/2020; 

 intendere avviato un ulteriore periodo di sperimentazione, fino al termine dell’emergenza sanitaria attualmente prevista per il 31-

12-2021 o fino ad altra data stabilita dalle autorità competenti; 

 adeguare gli attuali costi a KM sulla base della percentuale Istat del mese di settembre 2021 rispetto allo stesso mese dell’anno 

precedente; 

 considerare autorizzate tutte le persone che hanno già effettuato la scelta del gestore e concordato il piano del servizio (Patto di 

accreditamento); 

 definire, considerato il protratto stato di emergenza sanitaria, una modalità di gestione economica del servizio che consenta di 

garantire la sostenibilità del sistema e il mantenimento della struttura organizzativa messa a disposizione dai soggetti accreditati 

rispetto ai servizi effettivamente svolti, attraverso l’istituzione di un fondo di garanzia flessibile, articolato come segue: 

 

- calcolare, per ogni servizio (accompagnamento scolastico alunni del primo ciclo di istruzione; accompagnamento scolastico 

studenti del secondo ciclo di istruzione; accompagnamento lavorativo e riabilitativo in carico alle politiche sociali) e per ogni 

soggetto accreditato, il numero di Km previsti sulla base degli attuali beneficiari del servizio e dei relativi piani di trasporto 

utilizzando i seguenti parametri: 

· km da piano del servizio relativi agli utenti che beneficeranno del servizio a regime; 

· riduzione percentuale calcolata dai singoli servizi in base al tasso medio di assenza desunto dai dati storici. 

 

- quantificare, per ogni tipologia di servizio (scolastico Comune, scolastico Città Metropolitana e lavorativo/riabilitativo Politiche 

Sociali) e per ogni gestore la differenza tra i km previsti e quelli effettuati; 

 

- quantificare per ogni soggetto accreditato, su base mensile, quota parte del fondo di garanzia flessibile, sulla base dei costi diretti 

di svolgimento del servizio, per ogni tipologia di servizio (scolastico, lavorativo-riabilitativo Comune, scolastico Città Metropolitana) 

e corrispondente a 2,50 Euro per ogni km non percorso (come da meccanismo sopra riportato), per tutta la durata dell’emergenza 

sanitaria; 

 

 stabilire che ogni Ufficio quantifichi i propri km e metta a disposizione i finanziamenti necessari per coprire il fondo di garanzia 

relativo al minor numero di km percorsi dei propri utenti; 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1. di prendere atto degli esiti della sperimentazione riportati in premessa; 

 

2. di prendere atto altresì: 

a. che il perdurare dell’emergenza sanitaria ha determinato una percentuale elevata di assenze, sia per quel che riguarda il trasporto 

scolastico, sia per il trasporto riabilitativo e lavorativo, tale da compromettere la sostenibilità del servizio, come evidenziato da 

relazione tecnica agli atti; 

b. tale insostenibilità potrebbe arrivare a determinare l’interruzione del servizio da parte dei soggetti accreditati, recando in 

conseguenza grave nocumento alle persone con disabilità alle quali sarebbe impedito lo svolgimento delle attività scolastiche, 

riabilitative e lavorative, come da comunicazioni inviate dai soggetti accreditati alla Civica Amministrazione; 

c. di stabilire di: 

 

a. mantenere in regime di accreditamento il servizio di trasporto scolastico, lavorativo e riabilitativo a favore di persone con 

disabilità, 

b. chiudere il primo anno di sperimentazione (01 ottobre 2020 – 30 settembre 2021) riconoscendo altresì ai soggetti accreditati il 

fondo di garanzia, in esecuzione della suindicata DGC n. 80/2020; 

c. intendere avviato un ulteriore periodo di sperimentazione, fino al termine dell’emergenza sanitaria attualmente prevista per il 31-

12-2021 o fino ad altra data stabilita dalle autorità competenti; 

d. adeguare gli attuali costi a KM sulla base della percentuale Istat del mese di settembre 2021 rispetto allo stesso mese dell’anno 

precedente; 

e. considerare autorizzate tutte le persone che hanno già effettuato la scelta del gestore e concordato il piano del servizio (Patto di 

accreditamento); 

f. definire, considerato il protratto stato di emergenza sanitaria, una modalità di gestione economica del servizio che consenta di 

garantire la sostenibilità del sistema e il mantenimento della struttura organizzativa messa a disposizione dai soggetti accreditati 

rispetto ai servizi effettivamente svolti, attraverso l’istituzione di un fondo di garanzia flessibile, articolato come segue: 

 

- calcolare, per ogni servizio (accompagnamento scolastico alunni del primo ciclo di istruzione; accompagnamento scolastico 

studenti del secondo ciclo di istruzione; accompagnamento lavorativo e riabilitativo in carico alle politiche sociali) e per ogni 

soggetto accreditato, il numero di Km previsti sulla base degli attuali beneficiari del servizio e dei relativi piani di trasporto 

utilizzando i seguenti parametri: 

- km da piano del servizio relativi agli utenti che beneficeranno del servizio a regime; 



- riduzione percentuale calcolata dai singoli servizi in base al tasso medio di assenza desunto dai dati storici. 

 

- quantificare, per ogni tipologia di servizio (scolastico Comune, scolastico Città Metropolitana e lavorativo/riabilitativo Politiche 

Sociali) e per ogni gestore la differenza tra i km previsti e quelli effettuati; 

 

- quantificare mensilmente, sulla base del meccanismo soprariportato, per ogni soggetto accreditato, quota parte del fondo di 

garanzia flessibile, sulla base dei costi diretti di svolgimento del servizio, corrispondente a 2,50 per ogni km non percorso per 

ogni tipologia di servizio, per tutta la durata dell’emergenza sanitaria; 

 

g. stabilire che ogni Ufficio quantifichi i propri km e metta a disposizione i finanziamenti necessari per coprire il fondo di garanzia 

relativo al minor numero di km percorsi dei propri utenti; 

 

d. di dare mandato agli uffici di valutare e analizzare eventuali forme alternative di gestione del servizio nell’ottica della co-

progettazione; 

 

e. di prevedere che le disposizioni derivanti dalle presenti linee guida si applichino ai soggetti già accreditati; 

 
18-11-2021 

DGC-2021-309 APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO PER I LAVORI DI RIPRISTINO DELLE STRUTTURE DI 

CEMENTO ARMATO DI PONTI DEL LEVANTE E PONENTE CITTADINO IMPALCATO VIA DELLE CASACCIE 

(TRIBUNALE) – CAVALCAVIA CARLO NEGRI (C.SO EUROPA – AUTOSTRADA NERVI) – CAVALCAVIA 

BORGHERO (C.SO EUROPA) – CAVALCAVIA DON BOSCO (NODO DI QUARTO) MOGE 20833 – CUP 

B37H21006970006 

 

18-11-2021 

DGC-2021-308 ADOZIONE DELLO SCHEMA DEL PROGRAMMA TRIENNALE 2022-2023-2024 EDELL’ELENCO 

ANNUALE 2022 DEI LAVORI PUBBLICI 

 

Premesso che: 

 

- l’art. 21, comma 3 del Codice dei Contratti, approvato con il D.Lgs n. 50/2016, dispone che l’attività di esecuzione dei lavori di 

importo stimato uguale o superiore a 100.000,00 Euro, venga eseguita sulla base di un programma triennale e dei suoi aggiornamenti 

annuali, nonché sulla base di un elenco annuale dei lavori che si prevede di realizzare nell’anno stesso; 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di adottare lo Schema di Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2022-2023-2024 e in particolare l'elenco di quelli riferiti alla 

prima annualità, che si allega come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

2) di dare atto che schema di cui al punto 1) dà avvio al procedimento di approvazione del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 

2022-2023-2024 che interverrà contestualmente alla nota di aggiornamento al D.U.P. e al bilancio; 

 



 
 

 
 



 
 

 
 



 
 

 
 



 
 

 
 

 

 



18-11-2021 

DGC-2021-307 INTERVENTI DIFFUSI PER L'ABBATTIMENTO DI BARRIERE ARCHITETTONICHE SU SEDIMI 

STRADALI DI CIVICA PROPRIETÀ NELL’AMBITO DELL’INTERO TERRITORIO CITTADINO ANCHE 

DERIVANTI DAL PIANO ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE (PEBA) (AQ -1^ ANN) – ANNO 2021 

APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO MOGE 20716 – CUP B33D21000000004 

 

Premesso che: 

 

- sull’intero reticolo viario cittadino, soventemente, vi è la necessità di rispondere a segnalazioni relative alla richiesta d’interventi 

per l’eliminazione delle barriere architettoniche, presenti in particolar modo agli attraversamenti e lungo i percorsi pedonali, dovendo 

quindi intervenire celermente con lavori di manutenzione straordinaria o ristrutturazione non definibili e programmabili; 

 

-che con DGC n. 23 dell’11/02/2021 è stato approvato il Piano Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA) che ha analizzato 

dal punto di vista dell’accessibilità motoria e sensoriale alcuni ambiti del territorio cittadino individuando degli interventi prioritari di 

abbattimento barriere diffusi su sedimi stradali di civica proprietà dell’intero territorio; 

 

- all’interno del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021-2023 annualità 2021, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 17 del 03/03/2021, e successive variazioni è stata inserita specifica previsione di Euro 250.000,00 per interventi diffusi 

per l'abbattimento di barriere architettoniche su sedimi stradali di civica proprietà nell’ambito dell’intero territorio cittadino per 

l’anno 2021 (MOGE 20716 – CUP B33D21000000004); 

 

-l’art. 15 della legge Legge Regionale n. 15 del 12 Giugno 1989, dal titolo “Abbattimento delle barriere architettoniche e 

localizzative” prevede che una quota non inferiore al 10% delle entrate derivanti da oneri di urbanizzazione sia destinata dai Comuni 

all’abbattimento delle barriere architettoniche e localizzative, per opere, edifici ed impianti di loro competenza previa autorizzazione 

della Commissione Barriere Architettoniche;  

 

-che la suddetta Commissione nella seduta del 27 Ottobre 2021 ha autorizzato l’utilizzo dei fondi per un “Accordo Quadro per 

l’abbattimento di barriere architettoniche su immobili di civica proprietà” per la cifra di quadro economico di € 250.000,00 iva al 

4% compresa come da verbale che si allega; 

 

- che il quadro economico dell’importo complessivo di Euro 250.000,00, per l’annualità 2021 risulta articolato nel modo seguente: 

 

 



 

Ritenuto: 

 

- di finanziare la spesa per la prima annualità di un nuovo Accordo Quadro (anno 2021 – CUP B34H21000020004) di Euro 

250.000,00 mediante entrate derivanti da oneri di urbanizzazione destinate dal Comune all’abbattimento delle barriere 

architettoniche; 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, per i motivi di cui in premessa, il progetto definitivo, redatto ai sensi dell’art.23 del Decreto legislativo del 18 aprile 

2016, n. 50, redatto dalla Direzione Facility Management, composto dalla documentazione, indicata nell’elenco di cui in premessa, 

allegati quale parte integrante del presente provvedimento relativo agli per interventi diffusi scaturiti da segnalazioni e dal PEBA per 

l'abbattimento di barriere architettoniche su sedimi stradali di civica proprietà nell’ambito dell’intero territorio cittadino da attuarsi 

mediante accordo quadro - 1° Annualità - Anno 2021; 

 

5) di approvare il relativo quadro economico redatto ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 207/2010, come previsto all’art. 216, comma 4, 

del D.Lgs. n. 50/2016 per l’annualità 2021; 

 

6) di prendere atto che l’intervento è ricompreso all’interno del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021-2023 annualità 2021, 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 03/03/2021, e successive variazioni, per l’importo di € 250.000,00 per 

l’anno 2021 (MOGE 20716 – CUP B33D21000000004); 

 

7) di dare atto che la spesa di Euro 250.000,00 verrà finanziata mediante entrate derivanti da oneri di urbanizzazione destinate dal 

Comune all’abbattimento delle barriere architettoniche su sedimi stradali di civica proprietà (CUP B33D21000000004); 

 

8) di prendere atto, come da allegata attestazione del Dirigente proponente, che la spesa di cui al presente provvedimento ha natura di 

investimento come stabilito dalla vigente normativa, con particolare riferimento alle norme contenute nel D.lgs. 18 agosto 2000, n. 

267, nella Legge Costituzionale n. 3 dell’ottobre 2001 e nell’art. 3, comma 18, della Legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

 

18-11-2021 

DGC-2021-306 INTERVENTI DIFFUSI PER L'ABBATTIMENTO DI BARRIERE ARCHITETTONICHE SU IMMOBILI 

DI CIVICA PROPRIETÀ NELL’AMBITO DELL’INTERO TERRITORIO CITTADINO (AQ - 2^ ANN) – ANNO 2021 

APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO MOGE 20715 – CUP B34H21000020004 

 

Premesso che: 

 

- il Comune di Genova è proprietario di un vasto patrimonio immobiliare e sovente, pervengono segnalazioni relative alla necessità di 

interventi per l’eliminazione delle barriere architettoniche, con particolare riferimento agli edifici scolastici in modo tale da 

richiedere, celermente, lavori di manutenzione straordinaria o ristrutturazione non definibili e programmabili; 

 

- all’interno del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021-2023 annualità 2021, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 17 del 03/03/2021, e successive variazioni è stata inserita specifica previsione di Euro 250.000,00 per interventi diffusi 

per l'abbattimento di barriere architettoniche su immobili di civica proprietà nell’ambito dell’intero territorio cittadino per l’anno 

2021 (MOGE 20715 – CUP B34H21000020004); 

 

-l’art. 15 della legge Legge Regionale n. 15 del 12 Giugno 1989, dal titolo “Abbattimento delle barriere architettoniche e 

localizzative” prevede che una quota non inferiore al 10% delle entrate derivanti da oneri di urbanizzazione sia destinata dai Comuni 

all’abbattimento delle barriere architettoniche e localizzative, per opere, edifici ed impianti di loro competenza previa autorizzazione 

della Commissione Barriere Architettoniche; che la suddetta Commissione nella seduta del 27 Ottobre 2021 ha autorizzato l’utilizzo 

dei fondi per un “Accordo Quadro per l’abbattimento di barriere architettoniche su immobili di civica proprietà” per la cifra di 

quadro economico di € 250.000,00 iva al 4% compresa come da verbale che si allega; 

 

- per dar corso ai suddetti interventi è necessario pertanto procedere all’approvazione della progettazione definitiva relativa agli 

interventi diffusi per l'abbattimento di barriere architettoniche su immobili di civica proprietà nell’ambito dell’intero territorio 

cittadino che comprenda le tipologie previste, gli edifici sui quali intervenire e il quadro economico della spesa; 

 

- che il quadro economico dell’importo complessivo di Euro 250.000,00, per l’annualità risulta articolato nel modo seguente: 

 



 
 

Ritenuto: 

 

- di finanziare la spesa per la seconda annualità dell’Accordo Quadro (anno 2021 – CUP B34H21000020004) di Euro 250.000,00 

mediante entrate derivanti da oneri di urbanizzazione destinate dal Comune all’abbattimento delle barriere architettoniche e 

localizzative negli edifici ; 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, per i motivi di cui in premessa, il progetto definitivo, redatto ai sensi dell’art.23 del Decreto legislativo del 18 aprile 

2016, n. 50, redatto dalla Direzione Facility Management, composto dalla documentazione, indicata nell’elenco di cui in premessa, 

allegati quale parte integrante del presente provvedimento relativo agli per interventi diffusi per l'abbattimento di barriere 

architettoniche su immobili di civica proprietà nell’ambito dell’intero territorio cittadino da attuarsi mediante accordo quadro - 2° 

Annualità – Anno 2021; 

 

2) di prendere atto che il progetto di cui al punto precedente, allegato come parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, 

è stato redatto in conformità all’art. 23 del D.Lgs  50/2016; 

 

3) di prendere atto - come da allegata nota del Responsabile Unico del Procedimento che il progetto di cui al punto precedente è stato 

redatto in conformità all’art. 23 del D.Lgs. 50/2016 e, avuto riguardo al comma 4 dell’art. 216 del medesimo decreto che rinvia 

all’emanazione di specifiche norme attuative la definizione dei contenuti della progettazione, contiene gli elementi di cui al Progetto 

Definitivo ex art.24 e successivi del DPR 207/2010 e che la stessa deve ritenersi congrua ai fini del finanziamento dell’opera in 

oggetto; 

 

4) di prendere atto del verbale di verifica ex art. 26 del d.lgs. 50/2016 sottoscritto congiuntamente dal progettista e dal Responsabile 

Unico di Procedimento in data Novembre 2021 (Rep. NP 2330/2021 dell’10/11/2021) allegato al presente provvedimento; 

 

5) di approvare il relativo quadro economico redatto ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 207/2010, come previsto all’art. 216, comma 4, 

del D.Lgs. n. 50/2016 per l’annualità 2021; 

 



6) di prendere atto che l’intervento è ricompreso all’interno del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021-2023 annualità 2021, 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 03/03/2021, e successive variazioni, per l’importo di € 250.000,00 per 

l’anno 2021 (MOGE 20715 – CUP B34H21000020004); 

 

7) di dare atto che la spesa di Euro 250.000,00 verrà finanziata mediante entrate derivanti da oneri di urbanizzazione destinate dal 

Comune all’abbattimento delle barriere architettoniche e localizzative negli edifici (CUP B34H21000020004); 

 

8) di prendere atto, come da allegata attestazione del Dirigente proponente, che la spesa di cui al presente provvedimento ha natura di 

investimento come stabilito dalla vigente normativa, con particolare riferimento alle norme contenute nel D.lgs. 18 agosto 2000, n. 

267, nella Legge Costituzionale n. 3 dell’ottobre 2001 e nell’art. 3, comma 18, della Legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

 

18-11-2021 

DGC-2021-305 PROGRAMMA INTEGRATO DI EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE, EX DELIBERA C.I.P.E. N. 

127/2017, A BEGATO – GENOVA NELL’AMBITO DEL PIANO “RESTART BEGATO”, FINANZIATO AI SENSI DEL 

DECRETO INTERMINISTERIALE N. 193/2021. APPROVAZIONE DEL COFINANZIAMENTO COMUNALE PER 

L’ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE DI VIA CECHOV 11, REALIZZATO DA ARTE 

GENOVA. APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE ATTUATIVA FRA ARTE GENOVA E COMUNE 

DI GENOVA 

 

Premesso che: 

 

- il Comune di Genova, con il sostegno della Regione Liguria, al fine di mettere in atto azioni di contrasto al forte degrado e disagio 

abitativo del quartiere periferico di Begato, con DCC n. 41 del 2/07/2019, ha approvato il progetto di fattibilità del piano “Restart 

Begato” comprensivo di una serie di interventi in linea con le finalità indicate all'art. 2.1 lettera a) della delibera CIPE n.127/2017; 

 

- con Decreto interministeriale n. 193 del 3/05/2021 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 5/07/2021, ai sensi del punto 4.2 

della delibera C.I.P.E. n. 127/ 2017, come modificato dalla delibera C.I.P.E. n. 55/2019, è stato approvato l’elenco dei soggetti 

ammessi a finanziamento e i relativi programmi tra cui quello presentato dalla Regione Liguria per l’attuazione del programma 

integrato di edilizia residenziale sociale a Begato – Genova, nell’ambito del piano “Restart Begato”. 

 

- il Programma integrato di edilizia residenziale sociale a Begato – Genova, cofinanziato ai sensi del Decreto interministeriale n. 

193/2021, interessa i seguenti interventi  

 

1) demolizione del complesso “Dighe”, costituito dai condominii di via Maritano civici n. 80, 90, 92 e 95 (Diga rossa) e di via 

Maritano civici n. 70, 59 e via Cechov civico n. 11 (Diga bianca), ad eccezione della porzione di Via Cechov civ.11, escluso dalla 

demolizione e totalmente autonomo dal punto di vista strutturale e impiantistico; 

 
2) realizzazione di una nuova sede per i servizi sociali in via Sbarbaro; 

 
3) recupero con riqualificazione energetica dell’immobile di via Cechov civ.11. 

 

- il Programma integrato di edilizia residenziale sociale a Begato, il cui costo complessivo ammonta ad euro 10.059.134,00, di cui 

euro 7.586.622,50 a valere sulle risorse statali ex decreto 193/2021 ed euro 2.472511,50 a valere sulle risorse comunali, che come 

prescritto all’art. 2.1 lettera a) della delibera CIPE 127/2017 devono ammontare almeno al 20% del finanziamento assegnato, si 

attuerà secondo il seguente piano finanziario: 

 

 
 

- gli interventi 1) Demolizione complesso edilizio denominato "Dighe" e 2) Realizzazione servizi di quartiere in via Sbarbaro, sono 

già stati finanziati e sono in corso di attuazione; 

- l’intervento 3) Recupero con riqualificazione energetica via Cechov 11, il cui costo ammonta ad euro 2.233.740,00, ha ottenuto la 

concessione di un cofinanziamento ministeriale pari ad euro 476.228,50, accertato ed impegnato con Determinazione Dirigenziale N. 



2021-179.0.0.-288 del 14/07/2021, e deve essere cofinanziato dal Comune, come da impegni assunti nel protocollo di intesa tra 

Regione Liguria e Comune di Genova approvato con DGC n.251 del 30/09/2021, per la somma di euro 1.757.511,50; 

 

- con D.C.C. n. 41 del 2/07/2019, di approvazione del programma “Restart Begato”, è stato approvato il progetto di fattibilità del 

programma, redatto da ARTE Genova, e i QTE degli interventi, compreso l’intervento di recupero con riqualificazione energetica via 

Cechov 11, ed è stata individuata ARTE Genova, quale soggetto attuatore: 

 

 
 

- con Determinazione Dirigenziale N. 2021-179.0.0.-288 del 14/07/2021, di accertamento ed impegno del finanziamento ministeriale, 

viene dato atto che la quota del cofinanziamento comunale pari ad euro 1.757.511,50, per dare attuazione all’intervento di recupero 

via Cechov 11, verrà finanziata facendo ricorso ad indebitamento con mutuo da contrarre nell’esercizio 2021; 

 

- che per dare attuazione a quanto previsto si rende necessario procedere all'approvazione di una Convenzione attuativa fra ARTE 

Genova e Comune di Genova che regoli i rapporti, le modalità attuative, i tempi di esecuzione dell’intervento e le modalità di 

erogazione delle risorse; 

 

- che in particolare la convenzione stabilisce che A.R.T.E. Genova assuma la gestione tecnica, amministrativa e finanziaria di tutte le 

azioni connesse all'attuazione dell’intervento di recupero via Cechov 11, come indicato nel documento di fattibilità e nel QE. 

 

La Giunta 

 

DELIBERA 

 

1) di dare atto che il progetto di fattibilità, redatto da ARTE, dell’intervento di recupero con riqualificazione energetica dell’immobile 

di via Cechov civ.11 è stato approvato con D.C.C. n. 41 del 2/07/2019 nell’ambito del programma “Restart Begato”, per un costo da 

QTE pari ad euro 2.233.740,00 e che con lo stesso provvedimento, ARTE Genova ed è stata individuata quale soggetto attuatore 

dell’intervento; 

 

2) di dare atto che il costo per l’attuazione dell’intervento in oggetto è stato cofinanziato da risorse statali, di cui al decreto 193/2021, 

per la quota di euro 476.228,50, accertati ed impegnati con D.D. N. 2021-179.0.0.-288 e che la quota di cofinanziamento comunale, 

pari ad euro 1.757.511,50, dovrà essere finanziata facendo ricorso ad indebitamento; 

 

3) di finanziare la somma di Euro 1.757.511,50 facendo ricorso ad indebitamento con mutuo da contrarre nell’esercizio 2021; 

 

4) di prendere atto, come da allegata attestazione del Dirigente proponente, che la spesa di cui al presente provvedimento ha natura di 

investimento come stabilito dalla vigente normativa, con particolare riferimento alle norme contenute nel decreto Legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, nella Legge Costituzionale n. 3 dell’ottobre 2001 e nell’art. 3, comma 18, della Legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

 

6) di subordinare la liquidazione della spesa di cui al presente provvedimento alla formale contrazione del mutuo; 

 

7) di approvare lo schema di convenzione tra A.R.T.E. Genova ed il Comune di Genova, allegato quale parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento, per l’attuazione dell’intervento di recupero con riqualificazione energetica dell’immobile di via Cechov 

civ.11 come indicato nel documento di fattibilità approvato con D.C.C. n. 41/2019 per un costo complessivo da QTE pari ad euro 

2.233.740,00; 

 



 
 



 
 



 
 

 
 

 

 

18-11-2021 

DGC-2021-304 INDIVIDUAZIONE AREA DI CONSOLIDAMENTO AI FINI DELLA REDAZIONE DEL BILANCIO 

CONSOLIDATO DEL "GRUPPO COMUNE DI GENOVA" – ANNI 2021 e 2022 

 

Premesso che: 



con il decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011 si è avviato il processo di riforma della finanza pubblica, che prevede, nell’ambito 

del processo di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, l’adozione del 

bilancio consolidato; 



il Comune di Genova ha partecipato alla sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili (cosiddetta 

“armonizzazione contabile”) di cui all’art. 36 del decreto legislativo 118/2011 e al D.P.C.M. 28.12.2011, predisponendo il bilancio 

consolidato a partire dall’esercizio 2013; 

a decorrere dall’anno 2017, con riferimento all’esercizio 2016, tutti gli enti locali (ad esclusione dei comuni sotto i 5.000 abitanti) 

sono tenuti all'approvazione del bilancio consolidato con i propri organismi partecipati; 

 

Rilevato che il principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, di cui all’allegato 4/4 del citato D.Lgs. 118/2011, al 

paragrafo 3, relativo alle attività preliminari al consolidamento dei bilanci del gruppo considerato, prevede che vengano predisposti 

due distinti elenchi concernenti: 

 

1) gli enti, le aziende e le società che compongono il cd. “gruppo amministrazione pubblica”, in applicazione dei principi indicati nel 

precedente paragrafo 2 del principio, evidenziando gli enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di 

amministrazioni pubbliche o di imprese; 

2) gli enti, le aziende e le società del gruppo compresi nel bilancio consolidato; 

 

e che i due elenchi, unitamente ai loro aggiornamenti, siano oggetto di approvazione da parte della Giunta Comunale; 

 

All’interno del primo elenco (gruppo amministrazione pubblica) devono essere ricompresi: 



gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo; 

gli enti strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, intesi come soggetti, pubblici o privati, dotati di personalità 

giuridica e autonomia contabile. A titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano in tale categoria le aziende speciali, gli enti 

autonomi, i consorzi, le fondazioni. 

le società, intese come enti organizzati in una delle forme societarie previste dal codice civile Libro V, Titolo V, Capi V, VI e VII 

(società di capitali), o i gruppi di tali società nelle quali l’amministrazione esercita il controllo o detiene una partecipazione. In 

presenza di gruppi di società che redigono il bilancio consolidato, rientranti nell’area di consolidamento dell’amministrazione, 

oggetto del consolidamento è il bilancio consolidato del gruppo. Non sono comprese nel perimetro di consolidamento le società per 

le quali sia stata avviata una procedura concorsuale, mentre sono comprese le società in liquidazione. Sono ricomprese in tale 

categoria: 

 

-le società controllate dall’amministrazione capogruppo, nei cui confronti la capogruppo ha 

 

-il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria 

o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza dominante sull’assemblea ordinaria 

- il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, quando la legge consente tali 

contratti o clausole. 

 

L’influenza dominante si manifesta attraverso clausole contrattuali che incidono significativamente sulla gestione dell’altro 

contraente (ad esempio l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, previsione di agevolazioni o 

esenzioni) che svolge l’attività prevalentemente nei confronti dell’ente controllante. I contratti di servizio pubblico e di concessione 

stipulati con società, che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza 

dominante. L’attività si definisce prevalente se la società controllata abbia conseguito nell’anno precedente ricavi a favore 

dell’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dell’intero fatturato 

 

-le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale partecipazione pubblica affidatarie 

dirette di servizi pubblici locali dell’ente indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere dal 2019, con riferimento 

all’esercizio 2018 la definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o l’ente locale, direttamente o 

indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20% o del 10% se trattasi di 

società quotata. 

 

Considerato pertanto che in applicazione di tutto quanto sopra esposto il primo elenco, “gruppo amministrazione pubblica” del 

Comune di Genova, risulta così composto: 

 

1) Organismi strumentali 

Istituzione MUMA – Musei del Mare e delle Migrazioni; 

 

2) Enti strumentali 

Consorzio Villa Serra; 

Consorzio Bacino Imbrifero Montano del Bormida; 

Ente Autonomo del Teatro Stabile di Genova; 

Fondazione Teatro Carlo Felice; 

Fondazione Civico Museo Biblioteca dell’Attore del Teatro Stabile di Genova; 

Genova Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura; 

Fondazione Urban Lab Genoa International School; 

 

3) Società 

a) Società controllate 

Società dirette: 



Amiu Genova S.p.A. (capogruppo) 

Amt S.p.A. (capogruppo) 

A.S.E.F. S.r.l. 

A.S.TER. S.p.A. 

Bagni Marina Genovese S.p.A. 

Farmacie Genovesi S.p.A. 

Genova Parcheggi S.p.A. 

Job Centre S.r.l. 

S.P.IM. S.p.A. 

Finanziaria Sviluppo Utilities S.r.l. 

Porto Antico di Genova S.p.A. 

Sviluppo Genova S.p.A. (48,5 % direttamente, 2,5% attraverso Amiu) 

 

Società indirette: 

Società consolidate da AMIU S.p.A.: 

Amiu Bonifiche S.p.A. 

Ecolegno S.r.l. 

Geam S.p.A. 

Società controllate da Porto Antico di Genova S.p.A.: 

Marina Fiera S.p.A. 

Società controllate da SPIM S.p.A.: 

SVI S.r.l. in liquidazione 

 

San Bartolomeo S.r.l. in liquidazione 

Società consolidate da AMT S.p.A.: 

A.T.P. Esercizio S.r.l. 

b) Società Partecipate: 

Società dirette: 

Società per Cornigliano 

Società indirette: 

I.R.E.N. S.p.A. (capogruppo) 

S.G.M. S.c.p.A. 

S.A.TER S.p.A. 

 

Società consolidate da I.R.E.N. S.p.A. 

Iren Ambiente S.p.A. 

Iren Energia S.p.A. 

Iren Mercato S.p.A. 

Ireti S.p.A. 

Soggette a controllo analogo congiunto (in house) affidatarie dirette di servizi pubblici: 

IRE S.p.A. 

Liguria Digitale S.p.A. 

FI.L.S.E. S.p.A. 

Soggette a controllo analogo congiunto (in house) affidatarie dirette di servizi pubblici attraverso 

AMIU S.p.A.: 

A.R.AL. S.p.A. 

 

Rilevato che per quanto riguarda la definizione del perimetro di consolidamento, ossia il secondo elenco, i principi contabili 

stabiliscono che a decorrere dall’esercizio 2017 sono considerati rilevanti gli enti e le società totalmente partecipati dalla capogruppo, 

le società in house e gli enti partecipati titolari di affidamento diretto da parte dei componenti del gruppo, a prescindere dalla quota di 

partecipazione, e che pertanto vengono inseriti direttamente nel perimetro di consolidamento i seguenti soggetti: 

 

Società totalmente partecipate (inserite direttamente nel perimetro): 

A.S.E.F. S.r.l. 

A.S.TER. S.p.A. 

Bagni Marina Genovese S.p.A. 

Farmacie Genovesi S.p.A. 

Job Centre S.r.l. 

S.P.IM. S.p.A. 

Finanziaria Sviluppo Utilities S.r.l. 

SVI S.r.l. in liquidazione 

Le società in house congiunto (inserite direttamente nel perimetro) 

Amiu Genova S.p.A. (capogruppo) 

Amt S.p.A. (capogruppo) 

Genova Parcheggi S.p.A. 



IRE S.p.A. 

Liguria Digitale S.p.A. 

FI.L.S.E. S.p.A. 

A.R.AL. S.p.A. 

 

Rilevato altresì che i restanti enti e società inseriti nella prima lista “Gruppo amministrazione pubblica” vanno sottoposti alla verifica 

della soglia di rilevanza, in relazione alla quale i principi prevedono che a partire dall’esercizio 2018 sono considerati irrilevanti i 

bilanci che presentano, per ciascuno dei parametri (totale attivo, patrimonio netto e ricavi caratteristici) una incidenza inferiore al 3% 

e che la sommatoria dei valori degli enti esclusi deve avere un’incidenza inferiore al 10 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, 

economica e finanziaria della capogruppo; 

 

Preso atto, dalla tabella di seguito riportata, delle risultanze della verifica della soglia di rilevanza, effettuata utilizzando i dati 

contenuti nell’ultimo bilancio approvato; 

 

 
 



 
 

Dato atto che, complessivamente, rispetto ai parametri sopra considerati, la sommatoria dei soggetti singolarmente irrilevanti supera 

la soglia del 10% dei valori della Capogruppo per il parametro dei ricavi caratteristici; 

 

Ritenuto pertanto di inserire nel perimetro di consolidamento per l’esercizio 2021 la Fondazione Teatro Carlo Felice, riportando così 

il suddetto parametro al di sotto della soglia sopra descritta, dimodoché l’elenco delle società da inserire nel perimetro di 

consolidamento, in quanto totalmente partecipate dalla capogruppo, partecipate affidatarie dirette di servizi, società che superano la 

soglia singola e congiunta di rilevanza, risulta: 

 

Amiu Genova S.p.A. (capogruppo) 

Amt S.p.A. (capogruppo) 

A.R.AL. S.p.A. 

A.S.E.F. S.r.l. 

A.S.TER. S.p.A. 

Bagni Marina Genovese S.p.A. 

Farmacie Genovesi S.p.A. 

FI.L.S.E. S.p.A. 

Finanziaria Sviluppo Utilities S.r.l. 

Fondazione Teatro Carlo Felice 

Genova Parcheggi S.p.A. 

IRE S.p.A. 

I.R.E.N. S.p.A. (capogruppo) 

Job Centre S.r.l. 

Liguria Digitale S.p.A. 

S.P.IM. S.p.A. 

SVI S.r.l. in liquidazione 

 

Ritenuto inoltre opportuno approvare il perimetro di consolidamento anche per l’esercizio 2022, al fine di ottemperare a quanto 

previsto al punto 3.2 dell’allegato 4/4 al principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato in materia di comunicazione 

ai componenti del gruppo, che, per quanto sopra dettagliato, risulta così composto: 

Amiu Genova S.p.A. (capogruppo) 

Amt S.p.A. (capogruppo) 

A.R.AL. S.p.A. 

A.S.E.F. S.r.l. 

A.S.TER. S.p.A. 

Bagni Marina Genovese S.p.A. 

Farmacie Genovesi S.p.A. 

FI.L.S.E. S.p.A. 



Finanziaria Sviluppo Utilities S.r.l. 

Fondazione Teatro Carlo Felice 

Genova Parcheggi S.p.A. 

IRE S.p.A. 

I.R.E.N. S.p.A. (capogruppo) 

Job Centre S.r.l. 

Liguria Digitale S.p.A. 

S.P.IM. S.p.A. 

SVI S.r.l. in liquidazione 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare l’elenco 1 - PARTECIPAZIONI CHE COMPONGONO “IL GRUPPO COMUNE DI GENOVA” per l’esercizio 

2021: 

 

Organismi strumentali 

Istituzione MUMA – Musei del Mare e delle Migrazioni 

 

Enti strumentali: 

Consorzio Villa Serra; 

Consorzio Bacino Imbrifero Montano del Bormida; 

Ente Autonomo del Teatro Stabile di Genova; 

Fondazione Teatro Carlo Felice; 

Fondazione Civico Museo Biblioteca dell’Attore del Teatro Stabile di Genova; 

Genova Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura; 

Fondazione Urban Lab Genoa International School; 

 

Società controllate: 

Società dirette: 

Amiu Genova S.p.A. (consolidato) 

Amt S.p.A. (consolidato) 

A.S.E.F. S.r.l. 

A.S.TER. S.p.A. 

Bagni Marina Genovese S.p.A. 

Farmacie Genovesi S.p.A. 

Genova Parcheggi S.p.A. 

Job Centre S.r.l. 

S.P.IM. S.p.A. 

Finanziaria Sviluppo Utilities S.r.l. 

Porto Antico di Genova S.p.A. 

Sviluppo Genova S.p.A. 

Società indirette: 

Società consolidate da Amiu S.p.A.: 

i. Amiu Bonifiche S.p.A. 

ii. Ecolegno S.r.l. 

iii. Geam S.p.A. 

Società controllate da Porto Antico di Genova S.p.a.: 

i. Marina Fiera S.p.A. 

Società controllate da SPIM S.p.A.: 

i. SVI S.r.l. in liquidazione 

ii. San Bartolomeo S.r.l. in liquidazione 

Società consolidate da AMT S.p.A.: 

i. A.T.P. Esercizio S.r.l. 

Società partecipate 

Società dirette: 

Società per Cornigliano S.p.A. 

Società indirette: 

I.R.E.N. S.p.A. (capogruppo) 

S.G.M. S.c.p.A. 

S.A.TER S.p.A. 

Società consolidate da I.R.E.N. S.p.A.: 

i. Iren Ambiente S.p.A. 

ii. Iren Energia S.p.A. 

iii. Iren Mercato S.p.A 



iv. Ireti S.pA. 

Soggette a controllo analogo congiunto (in house) affidatarie dirette di servizi pubblici: 

IRE S.p.A 

Liguria Digitale S.p.A. 

FI.L.S.E. S.p.A. 

Soggette a controllo analogo congiunto (in house) affidatarie dirette di servizi pubblici attraverso 

AMIU S.p.A.: 

A.R.AL. S.p.A. 

 

2) di approvare l’elenco 1 - PARTECIPAZIONI CHE COMPONGONO “IL GRUPPO COMUNE DI GENOVA” per l’esercizio 

2022; 

 

3) di approvare l’elenco 2 - AREA DI CONSOLIDAMENTO DEL "GRUPPO COMUNE DI GENOVA" per l’esercizio 2021: 

 

1. Comune di Genova 

2. Amiu Genova S.p.A. (consolidato) 

3. Amt S.p.A. (consolidato) 

4. A.R.AL. S.p.A. 

5. A.S.E.F. S.p.A. 

6. A.S.TER. S.p.A. 

7. Bagni Marina Genovese S.p.A. 

8. Farmacie Genovesi S.p.A. 

9. FI.L.S.E. S.p.A. 

10. Finanziaria Sviluppo Utilities S.r.l. 

11. Fondazione Teatro Carlo Felice 

12. Genova Parcheggi S.p.A. 

13. IRE S.p.A. 

14. I.R.E.N. S.p.A. (consolidato) 

15. Job Centre S.r.l. 

16. Liguria Digitale S.p.A. 

17. S.P.IM. S.p.A. 

18. SVI S.r.l. in liquidazione 

 

4) di approvare l’elenco 2 - AREA DI CONSOLIDAMENTO DEL "GRUPPO COMUNE DI GENOVA" per l’esercizio 2022; 

 

5) di prendere atto che le eventuali modifiche che si rendessero necessarie, derivanti, in primis, dal diverso consolidamento delle 

società partecipate con le proprie società o delle diverse percentuali di partecipazione, saranno riportate all’interno della delibera di 

approvazione del bilancio consolidato; 

 

18-11-2021 

DGC-2021-303 PONTE G.S. DELLEPIANE: ELIMINAZIONE DI PARAPETTO IN CEMENTO E SOSTITUZIONE CON 

RINGHIERA A NORMA, GENOVA PONTEDECIMO. APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ 

TECNICA ED ECONOMICA. CUP: B37H21001500007 MOGE: 20766/2 

 

18-11-2021 

DGC-2021-302 EX FALEGNAMERIA IN VIA FONDERIE GRONDONA: DEMOLIZIONE E REALIZZAZIONE DI 

PARCHEGGIO PUBBLICO, GENOVA PONTEDECIMO. APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ 

TECNICA ED ECONOMICA. CUP: B37H21001500007 MOGE: 20766/1 

 

18-11-2021 

DGC-2021-301 APPROVAZIONE DELLA PROSECUZIONE DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO DEMO-EC 

(DEVELOPMENT OF SUSTAINABLE MOBILITY MANAGEMENT IN EUROPEAN CITIES) NELL’AMBITO DEL 

PROGRAMMA DI COOPERAZIONE INTERREGIONALE INTERREG EUROPE 2014-2020– “5° CALL FOR 

ADDITIONAL ACTIVITIES” CUP B35F21002240006 

 

PREMESSO CHE 

 
- con Deliberazione n. 00223 del 20/10/2016 è stata approvata dalla Giunta Comunale la partecipazione al progetto DEMO-EC 

(DEvelopment of sustainable MObility management in European Cities) nell’ambito del Programma di Cooperazione Interregionale 

INTERREG EUROPE cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) nel quadro dell’Obiettivo Cooperazione 

Territoriale Europea CTE; 

 

- il progetto si inserisce nell’Asse Prioritario 3 - “Low-carbon economy”, obiettivo specifico 3.1 – “Migliorare l’implementazione di 

politiche e programmi per lo sviluppo regionale, in particolare programmi per gli Investimenti per la Crescita e l’Occupazione e, 

dove rilevante, per Programmi di Cooperazione Territoriale (ETC), indirizzati al passaggio verso una economia low-carbon 

soprattutto nell’ambito delle Smart Specialisation Strategies (3S)”; 

 
- il parternariato è composto, oltre che dal Comune di Genova, dai seguenti partner: 



 

 Aufbauwerk Region Leipzig GmbH (Germania) in qualità di coordinatore 

 Comune di Lipsia (Germania) 

 Agenzia di sviluppo Sinergija (Slovenia) 

 FAMCP - Federación Aragonesa de Municipios, Comarcas y Provincias (Spagna) 

 Comune di Milanowek (Polonia) 

- il progetto, della durata di 5 anni è attualmente nella fase conclusiva essendo il termine previsto per il 31/12/2021 e si pone 

l’obiettivo di favorire l’integrazione delle politiche di mobility management nelle città partner attraverso l’analisi, lo scambio e la 

diffusione di buone pratiche per migliorare l’efficacia di iniziative “low-carbon” nell’ambito dei trasporti a della mobilità urbana; 

 

- il progetto, con valore complessivo per l’annualità aggiuntiva di € 330.200,00 prevede per il Comune di Genova un budget di € 

51.500,00, di cui: 

» € 43.775,00 (85%) garantiti dal finanziamento europeo- fondi FESR; 

» € 7.725,00 (15%) garantiti dal finanziamento del Fondo di Rotazione Nazionale; 

 

La Giunta 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare, per quanto esposto in premessa, la partecipazione del Comune di Genova in qualità di partner al progetto denominato 

DEMO-EC (DEvelopment of sustainable MObility management in European Cities), posto in Allegato n. 1, per la prosecuzione delle 

attività per una annualità, secondo quanto previsto dalla 5° Call for addictional activities del Programma Interreg Europe 2014-2020; 

2) di dare atto che il prolungamento del progetto DEMO-EC ha una durata complessiva di 12 mesi (1 anno) a far data dal 01/09/2021, 

secondo la comunicazione della Commissione Europea posta in Allegato n. 2; 

3) di dare atto che il costo del progetto per l’ulteriore annualità di attività ammonta a complessivi € 330.200,00 cofinanziati dalla 

Commissione Europea; 

4) di dare atto che il budget a disposizione del Comune di Genova ammonta ad € 51.500,00, finanziati al 100% senza nessun onere a 

carico dell’Ente e così ripartiti: 

 € 43.775,00 (85%) garantiti dal finanziamento europeo - fondi FESR; 

 € 7.725,00 (15%) garantiti dal finanziamento del Fondo di Rotazione Nazionale; 

 



 
 



 
 



 



 
 



 
 

 
 



 
 

 

 

18-11-2021 

DGC-2021-300 ADEGUAMENTO TARIFFARIO ED ISTITUZIONE DI NUOVE TARIFFE FISSE PER IL SERVIZIO 

TAXI. 

 

Premesso che: 

 

- le vigenti tariffe ed i relativi supplementi per il servizio pubblico con autovetture da piazza sono state fissate con Deliberazione 

della Giunta Comunale n. 922 29/05/2005; 

la Deliberazione della Giunta Comunale n. 124 del 23/04/2009 ha condotto a un “abbassamento del tassametro”, ossia del costo fisso 

attivato alla partenza della singola corsa; 

- la Giunta Comunale ha successivamente istituito nuove tariffe fisse e/o scontate nei termini sotto specificati: 

 

1. “tariffe taxi scontate per corse da e per l’Istituto Gaslini e tariffe fisse per corse da e per Portofino e Savona” (Deliberazione n. 

184 del 30/06/2011); 

2. “istituzione tariffe fisse per il servizio Pubblico con autovettura da piazza” (Deliberazione n. 98 del 07/04/2011); 

3. “ istituzione di tariffe fisse taxi per corse da e per Acquario - Porto Antico/Terminal Traghetti e Acquario-Porto Antico/Terminal 

Crociere Genova” (Deliberazione n. 100 del 19/04/2012); 



4. tariffa turistica “girocittà” (Deliberazione n. 201 del 26/07/2012); 

5. “istituzione Tariffe fisse da e per Terminal Crociere - Stazione Brignole, Terminal Crociere / Piazza De Ferrari, Terminal 

Crociere a Serravalle Scrivia Designer Outlet” (Deliberazione n. 6 del 16/01/2014); 

 

preso atto delle proposte di adeguamento tariffario ed istituzione di nuove tariffe fisse e innovative presentate in data 17/09/2019 dal 

Coordinamento sindacale taxi Genova e dalla maggioranza dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali di categoria a venti titolo 

a partecipare alla Commissione per il servizio ex art. 10 del “Regolamento Taxi”; 

 

La Giunta 

 

DELIBERA 

 

 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 

 
 



18-11-2021 

DGC-2021-299 PROGETTO CARUGGI – PIANO DI INTERVENTI PER LA MOVIDA RESPONSABILE - 

INTEGRAZIONE DEL PROGETTO “NUOVO SESTIERE DEL MOLO” E DEL PATTO ENDOPROCEDIMENTALE EX 

ART.11 DELLA L.241/90 E S.M.I. PER LA STIPULAZIONE DI UN PATTO DI SUSSIDIARETA’ EX ART.29 E S.S. 

DELLA L.R.L. 42/2012 

 

Premesso che: 

- la Civica Amministrazione intende investire su un programma di rigenerazione del centro storico cittadino, attraverso il “Piano 

Integrato per il Centro Storico – Caruggi”; 

- tale progetto è articolato in relazione ai luoghi, agli aspetti da valorizzare, alle comunità di riferimento dell’ambito di intervento 

individuato; 

- con deliberazione numero 2021/030 del 28.01.2021 la Giunta Comunale deliberava, nell’ambito del piano integrato per il centro 

storico, l’approvazione delle linee guida per lo sviluppo di un progetto di comunità nella zona Sestiere del Molo, nelle forme della 

co-programmazione e coprogettazione con gli enti del terzo settore, al fine di addivenire alla stipula di un patto di sussidiarietà ex 

legge regione Liguria n. 42 del 6.12.2012; 

 

- i soggetti partecipanti hanno proposto un progetto, denominato “Nuovo Sestiere del Molo” che pone al centro degli obiettivi: la 

partecipazione degli abitanti del centro alla vita di comunità; lo sviluppo di idee progettuali innovative sia commerciali che culturali e 

ricreative; la restituzione di luoghi fisici agli abitanti ed ai visitatori; 

- con deliberazione numero 2021/187 del 29 luglio 2021 la Giunta Comunale deliberava tra l’altro: 

 

1. di approvare il progetto di interesse pubblico denominato “Nuovo Sestiere del Molo”, ed i documenti collegati denominati “Piano 

operativo” e “Budget Patto Molo”, che costituiscono parte integrante del patto di sussidiarietà ex art. 31 della L.R.L. n. 42/2012, di 

cui al successivo punto 2, (Allegati B1 e B2); 

 

2. di approvare l’allegato schema di Patto di Sussidiarietà da concludersi con tutti i soggetti partecipanti che si costituiranno nelle 

forme di un’Associazione Temporanea di Scopo, secondo lo schema allegato alla presente deliberazione, finalizzato alla 

regolamentazione dei rapporti tra i soggetti stipulanti (Allegato A); 

 

3. di prevedere una prima fase operativa con scadenza al 31 dicembre 2021, durante la quale saranno valutati: 

 

4. di quantificare, per il periodo indicato al precedente punto 3), il contributo massimo che potrà essere erogato 

dall’Amministrazione comunale, in Euro 350.000,00, corrispondenti al 70% del valore complessivo del progetto nel periodo di 

riferimento, tenuto conto del co-finanziamento da parte degli Enti aderenti al patto di sussidiarietà; 

 

5. di finanziare le azioni coordinate del Costituendo ATS con un primo finanziamento che consenta l’avvio del progetto fino al 31 

dicembre 2021 e che si quantifica in euro 350.000,00; 

 

- l’ATS firmatario del Patto per il Sestiere del Molo ha presentato un primo piano di interventi, che si propone gli obiettivi di: 

 

1. elevare la qualità dell’offerta dal punto di vista culturale e delle occasioni di socialità, incentivando il consumo responsabile; 

2. prestare attenzione e intervenire per contrastare dei comportamenti devianti e, al contempo, mediare con i residenti affinché sia 

riconosciuto il diritto al divertimento notturno all’interno delle regole stabilite; 

3. promuovere e valorizzare forme si presidio dello spazio pubblico attraverso attività di moral suasion e spinta gentile; 

4. promuovere forme di governo dello spazio pubblico che disincentivino comportamenti devianti (es. pulizia delle strade appena 

dopo la chiusura dei locali); 

5. monitorare in modo puntuale il fenomeno per raccogliere informazioni che permettano di valutarne l’evoluzione nello spazio e nel 

tempo, promuovendo al contempo forme di valorizzazione e di accountability delle misure assunte; 

 

Valutato positivamente il progetto “Movida” - che si allega unitamente al piano finanziario connesso - occorre procedere 

all’integrazione dell’accordo già stipulato integrando le azioni già in essere con quelle di cui al progetto; 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1. approvare l’integrazione al progetto denominato “Nuovo Sestiere del Molo” ed i relativi documenti collegati, denominati Piano 

Esecutivo e Budget Patto Molo, parte integrante del patto di sussidiarietà ex art. 31 della L.R.L. n. 42/2012, con le nuove azioni 

emerse in sede di co-progettazione e confluiti nel progetto denominato “Movida” che si allega e si approva unitamente al piano 

finanziario connesso; 

 

2. di finanziare le azioni coordinate dell’ATS integrando il primo finanziamento già concesso con ulteriori euro 36.748,99; 

 

5. di approvare la proposta di accordo per una “Movida Sostenibile” da stipularsi tra Comune, i soggetti del terzo settore firmatari del 

patto per il Sestiere del Molo e le principali Associazioni dei Commercianti, per la sperimentazione di una strategia collaborativa e 

partecipata nel Sestiere del Molo per affrontare il fenomeno complesso della movida fondata sulla responsabilità comune degli attori 

economici, sociali ed istituzionali; 

 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 

 
 



 
 



 
 



 
 



 
 

 



 
 

 
 

 

11-11-2021 

DGC-2021-298 RECUPERO WATERFRONT DI LEVANTE: NUOVO VIALE URBANO E RIQUALIFICAZIONE MURA 

STORICHE E INTRADOSSO SOPRAELEVATA (MOGE 20412 – CUP B37G19000080001) APPROVAZIONE DEL 

PROGETTO DEFINITIVO 

 

Premesso che: 

- che con Delibera CIPE n. 3 del 1.05.2016 è stato approvato il Piano Stralcio “Cultura e Turismo” 

con una dotazione complessiva di 1.000,00 milioni di Euro e che all’interno di tale finanziamento, 

nel macro aggregato “Sistemi territoriali turistico – culturali”, è confluita la richiesta di 

finanziamento 

presentata dal Comune di Genova per l’attuazione dell’intervento n. 29 denominato “Interventi 

per il recupero del Waterfront di Genova” per un importo complessivo di euro 15.000.000,00; 

- che la realizzazione di tale Piano stralcio, di competenza del Ministero dei beni e delle attività 

culturali 

e del turismo (MIBACT), avverrà a valere sulle risorse del FSC per il ciclo di programmazione 

2014-2020, ai sensi della lettera d) dell’art. 1, comma 703, della legge n. 190/2014 - che la 

successiva 

Delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica n. 26/2018 del 

28 febbraio 2018 ad oggetto “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020. Ridefinizione del 

quadro finanziario e programmatorio complessivo” non ha modificato la dotazione finanziaria 

riconosciuta 

al Comune di Genova per la realizzazione dell’intervento in oggetto; 

 

- con Delibera della Giunta Comunale n. 253 del 28 ottobre 2017 la Civica Amministrazione ha 

provveduto all’accettazione del “Waterfront di Levante”, disegno d’assieme elaborato 

dall’architetto 

Renzo Piano e dal Renzo Piano Building Workshop (RPBW) che persegue la riqualificazione del 

fronte mare cittadino nel tratto compreso tra il Porto Antico alla Foce del Torrente Bisagno, 

attraverso 

la realizzazione di un “canale-urbano” parallelo alla costa e di nuovi percorsi veicolari, ciclabili 

e pedonali inseriti in un asse di verde urbano; 

- il disegno del RPBW si compone di un insieme di interventi distinti ma complementari, di natura 



pubblica e privata, tutti egualmente necessari per la funzionalità dell'area oggetto d'intervento e 

concorrenti 

all’obiettivo generale della sistemazione del nuovo Waterfront della città di Genova; 

- in data 14 aprile 2020 la società Renzo Piano Building Workshop ha presentato al Comune di 

Genova 

un documento contenente una serie di Linee guida progettuali per gli interventi del Waterfront 

di Levante volte a garantire la qualità complessiva degli interventi, le quali sono state fatte proprie 

dall’Amministrazione con D.G.C. n. 83 del 23 aprile 2020 e successivamente aggiornate con 

D.G.C. n. 99 del 21/04/2021; 

 

- con D.G.C. n. 111 del 21/05/2020 è stato approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica 

“Recupero Waterfront di Levante: Demolizione Padiglioni C, M ed Edifici via dei Pescatori 

(MOGE 20411) - Nuova Viabilità, Riqualificazione Intradosso Sopraelevata e Mura Storiche 

(MOGE 20412) - Parco urbano e Pista ciclabile - Altre Opere: infrastrutture per la mobilità e 

parcheggio”; 

 

- il progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui al punto precedente, presentava per 

l’intervento 

Nuova Viabilità, Riqualificazione Intradosso Sopraelevata e Mura Storiche (MOGE 20412), un 

quadro economico di euro 4.499.496,01; 

- a seguire, sono stati approvati i progetti di Demolizione dei suddetti manufatti (D.G.C. n. 142 del 

02/07/2020 progetto di fattibilità tecnica e D.G.C. n. 187 del 27/08/2020 - D.G.C. n. 188 del 

27/08/2020 - D.G.C. n. 124 del 06/05/2021 progetti definitivi), già in gran parte attuati, e, più 

recentemente 

(D.G.C. n. 282 del 28/10/2021) il progetto definitivo del Ponte sul Canale Principale; 

 

- il progetto definitivo “Recupero Waterfront di Levante: Nuovo viale urbano e parcheggio a 

raso e Riqualificazione mura storiche e intradosso sopraelevata” di cui al presente 

provvedimento 

è stato elaborato dal Raggruppamento Temporaneo di Progettisti: 3TI Progetti Italia - ingegneria 

integrata spa (capogruppo) / Systematica s.r.l./ Studio Associato di Architettura ed Ingegneria 

Gnudi / Studio Associato Bellini, già redattori del progetto di fattibilità tecnica ed economica di 

cui al punto precedente e individuati a seguito di procedura aperta; 

- il progetto di che trattasi è stato sottoposto, per quanto attinente il “Nuovo Viale Urbano e il 

Parcheggio 

a Raso”, all’espressione dei pareri in sede di Conferenza dei Servizi (CDS 22/2021 - Waterfront 

di Levante – Progetto definitivo Viabilità e area a parcheggio) conclusasi positivamente con 

Determinazione Dirigenziale n. 2021-118.0.0-148; 

 

- il costo quantificato per le opere di che trattasi, a seguito di approfondimenti progettuali dal primo 

livello di progettazione e così come da Computi Metrici Estimativi e Quadri Economici, come di 

seguito 

riportati, allegati come parte integrante della presente Deliberazione, ammonta a complessivi 

euro 7.071.588,90 così articolati: 

euro 5.021.588,90 per l’intervento Nuovo Viale Urbano e Parcheggio a raso sotto la 

Sopraelevata 

e Riqualificazione Mura Storiche e Intradosso Sopraelevata Tratto di Ponente 

e Centro (comprensivi di euro 169.744,85 di spese per progettazione già impegnate 

con DD 2020-188.0.0-24) di cui: 

- euro 2.616.243,83 per il Nuovo Viale Urbano (tratto di Ponente) e Parcheggio a 

Raso; 



- euro 1.505.315,09 per la Riqualificazione Mura Storiche e Intradosso Sopraelevata - 

Tratto di Ponente; 

- euro 900.000,00 per il Tratto di Centro; 

euro 2.050.000,00 per quanto attinente la Riqualificazione Mura Storiche e Intradosso 

Sopraelevata - tratto di Levante ; 

 

- in considerazione delle interferenze con le opere di parte privata, il tratto di Levante della Nuovo 

Viale Urbano, ancorché definito tecnicamente, non è ricompreso nelle valutazioni economiche di 

cui al presente progetto; 

 

 
 



 
 



 
 



 
 



 
 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare al fine del complessivo inserimento delle relative opere all’interno dei documenti previsionali e programmatici 

2022/2024 nell’ambito dei quali saranno individuate le risorse occorrenti, il Progetto Definitivo “Recupero Waterfront di Levante: 

Nuovo viale urbano e parcheggio a raso e Riqualificazione mura storiche e intradosso sopraelevata” ai sensi dell’art. 23 del 

Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per un importo complessivo euro 7.071.588,90, di cui euro 5.021.588,90 per l’intervento 

“Nuovo Viale Urbano e Parcheggio a raso sotto la Sopraelevata e Riqualificazione Mura Storiche e Intradosso Sopraelevata 

Tratto di Ponente e Centro” ed euro 2.050.000,00 per quanto attinente la “Riqualificazione Mura Storiche e Intradosso 

Sopraelevata - tratto di Levante” come da Quadri Economici e Computi Metrici Estimativi di cui in premessa, redatto dal 

Raggruppamento Temporaneo di Progettisti: 3TI Progetti Italia – ingegneria integrata spa (capogruppo) / Systematica s.r.l./ Studio 

Associato di Architettura ed Ingegneria Gnudi / Studio Associato Bellini e composto dagli elaborati citati in narrativa e costituenti 

parte integrante del presente provvedimento; 

 

4) di prendere atto che le opere a progetto previste nel Programma Triennale 2021-2023, approvato con Deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 17 del 3 marzo 2021, e successivi adeguamenti, ricomprese nel titolo “Waterfront di Levante: recupero - Intervento 

n. 29: Nuova viabilità e riqualificazione intradosso sopraelevata e Mura storiche” (MOGE 20412)” per l’importo complessivo di 

euro 4.343.099,74, saranno oggetto di rimodulazione con il programma Triennale 2022/24; 

 



Relazione generale: www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/298-2021-1.pdf 

 

11-11-2021 

DGC-2021-297 BOCCADASSE: RIQUALIFICAZIONE DEL BORGO E DELLA PASSEGGIATA A MARE – 

COMPLETAMENTO PROGETTO DEFINITIVO CUP B35C19000080002 - MOGE 20328-4 

 

Premesso che: 

- il Comune di Genova ha dato attuazione al progetto di “Riqualificazione del Borgo di Boccadasse 

e della passeggiata a mare” approvato con Deliberazione n. 212 adottata dalla Giunta Comunale il 

del 01/08/2019; 

- i lavori di riqualificazione realizzati hanno interessato una porzione del borgo, Piazzale Nettuno e 

parte di Via della Casa, non interessando le residue parti pedonali, ma hanno consentito tuttavia un 

notevole risparmio di risorse economiche rispetto alla somma ammessa a finanziamento regionale; 

- la Civica Amministrazione ha pertanto inserito l'intervento di completamento del progetto di 

riqualificazione 

urbana nel Programma Triennale del Lavori Pubblici 2021-2023, approvato con Deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 17 del 3 marzo 2021, e successivi adeguamenti, con il titolo 

“Boccadasse: riqualificazione del borgo e della passeggiata a mare - completamento” (MOGE 

20328-4) per l’importo di euro 471.334,92, nelle previsioni per l’anno 2021; 

 

- l’area oggetto di intervento è tutelata ai sensi dell’art. 10 del Dlgs.42/2004 Codice dei beni 

Culturali 

e del Paesaggio; 

 

- il progetto prevede il completo rifacimento della pavimentazione esistente in asfalto mediante 

realizzazione 

di un nuovo lastricato in pietra, del tutto identico a quello già utilizzato nella riqualificazione 

del borgo, con il reimpiego dell’acciottolato preesistente per la realizzazione di alcune riquadrature 

in prossimità dei fabbricati; 

 

- il costo quantificato per le opere di che trattasi, come da Computo Metrico Estimativo e 

Quadro Economico, quest’ultimo di seguito riportato, allegati come parte integrante della 

presente Deliberazione, ammonta a complessivi euro 471.334,92; 

 

http://www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/298-2021-1.pdf


 
 

 
 

- le opere a progetto, che sono state previste al fine di andare ad esaurire i risparmi citati nelle 

premesse, 

sono altresì previste nel Programma Triennale 2021-2023, approvato con Deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 47 del 18 maggio 2021, 2021, e successivi adeguamenti, con il titolo 

“Boccadasse: 



riqualificazione del borgo e della passeggiata a mare - completamento” (MOGE 20328-4) 

per l’importo complessivo di euro 471.334,92, con previsione di spesa per Euro 471.334,92 in 

elenco 

annuale 2021; 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, ai sensi dell’art. 23 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il Progetto 

Definitivo “Boccadasse: riqualificazione del borgo e della passeggiata a mare - 

completamento” (MOGE 20328-4) per un importo di euro 471.334,92, come da Quadro 

Economico e Computi Metrici Estimativi, riportati in premessa e composto dagli elaborati 

citati in narrativa e costituenti parte integrante del presente provvedimento; 

 

3) di prendere atto, come da allegata attestazione del RUP, che la spesa di cui al presente 

provvedimento ha natura di investimento come stabilito dalla vigente normativa, con 

particolare riferimento alle norme contenute nel Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

nella Legge Costituzionale n. 3 dell’ottobre 2001 e nell’art. 3, comma 18, della Legge 24 

dicembre 2003, n. 350; 

4) di dare atto che il Quadro Economico prevede l’accantonamento della quota incentivo per 

funzioni tecniche, nella misura del solo 1,6% dell’importo lavori, ai sensi dell’art.113 comma 

4 del D.Lgs.50/2016, come da Regolamento per la ripartizione dello stesso approvato con 

DGC 2019-147, in quanto incentivo con finanziamento regionale; 

 

6) di prendere atto che, l’intervento è ricompreso nel Programma Triennale 2021-2023 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 3 marzo 2021 e successivi 

adeguamenti, per l’importo di Euro 471.334,92 (MOGE 20328-4) e troverà copertura 

finanziaria per Euro 471.334,92 con risorse dell’Ente in avanzo vincolato derivanti da 

economie finanziate dal Fondo Strategico Regionale ; 

 
Relazione tecnico illustrativa: www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/297-2021-1.pdf 

 

11-11-2021 

DGC-2021-296 APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO PER L’INTERVENTO DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA DEL PONTE DI VIA GAETANO SALVEMINI – VIA GAETANO DE SANCTIS A GENOVA PRÀ 

MOGE 20835 – CUP B37H21007020006 

 

11-11-2021 

DGC-2021-295 APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO PER L’INTERVENTO DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA DEL COSÌ DETTO PONTE “BLU” SITO IN MIA MARTIRI DEL TURCHINO A GENOVA PRÀ 

MOGE 20834 – CUP B37H21006980006 

 

11-11-2021 

DGC-2021-294 INTERVENTI DI RIPRISTINO E RECUPERO DEI PERCORSI PEDONALI STORICI E CREUZE DI 

COMPETENZA CO-MUNALE NELL’AMBITO DEL TERRITORIO CITTADINO DA ATTUARSI MEDIANTE 

ACCORDO QUADRO – NOVEMBRE 2021 APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO MOGE 20198 – CUP 

B37H18008610004 

 

Premesso che: 

 

- che i percorsi pedonali storici e creuze di civica proprietà, ubicati su tutto il territorio comunale, necessitano periodicamente di 

interventi urgenti non programmabili di ripristino totale o parziale; 

 

-con Deliberazione di Giunta Comunale n.250 del 30/09/2021 si è provveduto ad approvare il progetto definitivo per gli interventi di 

ripristino e recupero dei percorsi pedonali storici e creuze di competenza comunale nell’ambito del territorio cittadino per la cifra 

complessiva di quadro economico pari ad € 800.000,00; 

 

http://www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/297-2021-1.pdf


-che successivamente all’approvazione di tale provvedimento stante le numerose segnalazione e richieste di intervento che 

provengono dai cittadini l’Amministrazione ha inteso mettere a disposizione per tali interventi l’ulteriore cifra di euro 1.046.000,00 

inserita nella IV variazione del Programma triennale delle Opere Pubbliche approvata con DCC n 93/2021 del 19/10/2021 che ha 

portato l’intervento complessivo ad euro 1.846.000,00 (Moge 20198– CUP B37H18008610004) per l’anno 2021; 

 

- il quadro economico dell’importo complessivo di Euro 1.046.000,00 risulta articolato nel modo seguente: 

 

 
 

Ritenuto: 

 

- di finanziare la spesa per gli interventi di ripristino e recupero dei percorsi pedonali storici e creuze di competenza comunale (anno 

2021 – CUP B37H18008610004) di Euro 1.046.000,00 mediante devoluzione di quote di mutui già contratti o con mutuo da 

contrarre nel presente esercizio per Euro 1.030.400,00 e per Euro 15.600,00 con risorse proprie dell’Ente; 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, per i motivi di cui in premessa, il progetto definitivo, redatto ai sensi dell’art.23 del Decreto legislativo del 18 aprile 

2016, n. 50, redatto dalla Direzione Facility Management, composto dalla documentazione, indicata nell’elenco di cui in premessa, 

allegati quale parte integrante del presente provvedimento relativo agli interventi di ripristino e recupero, dei percorsi pedonali storici 

e creuze di competenza comunale da attuarsi mediante accordo quadro - Novembre 2021; 

 

5) di approvare il relativo quadro economico redatto ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 207/2010, come previsto all’art. 216, comma 4, 

del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

6) di prendere atto che l’intervento è ricompreso all’interno del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021-2023 annualità 2021 

IV Variazione approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 93/2021 del 19/10/2021, per l’importo di € 1.846. 000,00 per 

l’anno 2021 di cui € 800-.000,00 già approvato con DGC 250 del 30/09/2021 (MOGE 20198 – CUP B37H18008610004); 

 

7) di dare atto che la spesa di Euro 1.046.000,00 verrà finanziata per Euro 1.030.400,00 mediante devoluzione di quote di mutui già 

contratti o con mutuo da contrarre nel presente esercizio (CUP B37H18008610004) e per Euro 15.600,00 con risorse proprie 

dell’Ente; 

 



 
 



 
 



 
 



 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 

 
 



 
 

 
 



 
 

 

 

02-11-2021 

DGC-2021-293 PROGRAMMA DI RECUPERO DI IMMOBILI E ALLOGGI SFITTI DEL PATRIMONIO CIVICO 

ABITATIVO – SECONDA ANNUALITÀ 2021. APPROVAZIONE DEI DOCUMENTI PROGETTUALI DEFINITIVI – 

MOGE 20184 - CUP B34B20001430004 

 

Premesso che: 

 

- che il patrimonio abitativo pubblico del Comune di Genova è distinto in due tipologie differenti, un’edilizia “storica” derivata da 

interventi di iniziativa pubblica realizzati prima degli anni ’70 del secolo scorso (per un totale di circa 485 alloggi) ed un’edilizia 

pubblica recente, realizzata a seguito delle leggi specifiche (Legge 167 del 1962 e successive), negli anni tra il 1980 ed il 2000 e che 

costituisce la maggior parte della disponibilità di Edilizia Residenziale Pubblica (che ammonta a circa 4.500 alloggi); 

 

- che la gestione e la manutenzione del patrimonio “storico” sono in carico esclusivamente al Comune di Genova, mentre il 

patrimonio ERP è gestito da ARTE Genova e i programmi regionali sono prevalentemente dedicati a sostenere il recupero dell’ERP; 

 

- che con riferimento al patrimonio “storico” gli interventi oggetto del presente provvedimento hanno come finalità, oltre al recupero 

degli alloggi sfitti, in oggi rappresentato da circa il 16% del numero totale, la manutenzione straordinaria delle parti comuni degli 

edifici interamente di proprietà comunale, diretti in particolare al ripristino dei vani scala e degli impianti condominiali ed interventi 

manutentivi degli alloggi locati, che in generale presentano problematiche legate alla vetustà degli immobili soprattutto rispetto alla 

parte impiantistica ed agli elementi costruttivi “logorabili” (persiane, finestre, porte ecc..). 

 

- che con Determinazione Dirigenziale n. 2021-189.0.0.-50 del 25/03/2021 è stato affidato al R.T.I. G.L.M. COSTRUZIONI 

S.R.L/S.T.I.A. STUDIO TECNICO D’INGEGNERIA APPLICATA s.r.l. l’Accordo Quadro quadriennale per l’esecuzione dei lavori 

del programma di recupero di immobili e alloggi sfitti del patrimonio civico abitativo - Contratto Rep. 68720 del 17/06/2021; 

 

- che i lavori finanziati nella I° annualità 2020, di cui al progetto definitivo approvato con DGC n. 256 del 24/11/2020, affidati con 

Contratto Applicativo rep 1507 del 22/09/2021, per un ammontare a quadro economico di euro 250.000,00, sono attualmente in corso 

di attuazione; 

 

- che, per dare continuità ai lavori è necessario approvare la documentazione progettuale definitiva della seconda annualità 2021; 

 

- che per l‘annualità 2021, l’intervento in argomento “Interventi di recupero immobili e alloggi sfitti del patrimonio civico abitativo 

2° annualità” è ricompreso nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021/2023 – elenco annuale 2021- approvato con DCC n. 

47 del 18/05/2021 (secondo adeguamento) da finanziarsi con mutuo da contrarre nell’esercizio 2021 per un importo di euro 

500.000,00; 

 



 
 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, per i motivi di cui in premessa, gli elaborati progettuali definitivi inerenti ai lavori di “recupero immobili e alloggi 

sfitti del patrimonio civico abitativo “storico”, redatti ai sensi dell’art. 23 del Decreto Legislativo del 18 aprile 2016, n.50, dalla 

Direzione Politiche della Casa, composti dalla documentazione indicata nell’elenco di cui in premessa, allegati quale parte integrante 

del presente provvedimento; 

2) di prendere atto del verbale di verifica della documentazione tecnica, ex art. 44 e successivi del D.P.R. n. 207/2010, sottoscritto 

congiuntamente dal progettista e dal Responsabile Unico di Procedimento in data 26/10/2021; 

3) di approvare il relativo quadro economico relativo all’annualità 2021; 

4) di dare atto che l'intervento denominato “Interventi di recupero immobili e alloggi sfitti del patrimonio civico abitativo 2° 

annualità” è ricompreso nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021/2023 – elenco annuale 2021 - approvato con D.C.C. n. 

47 del 18/05/2021 (secondo adeguamento) per un importo di euro 500.000,00; 

5) di dare atto che il costo dell’intervento in oggetto, ammontante ad euro 500.000,00, per la seconda annualità sarà finanziato per 

euro 492.000,00 facendo ricorso ad indebitamento con mutuo da contrarre nell’esercizio 2021 e per euro 8.000,00 (incentivo) con 

risorse proprie dell’Ente; 

 

01-11-2021 

DGC-2021-292 APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO PER L’INTERVENTO DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA PER IL TRASFERIMENTO DELLA SCUOLA INFANZIA BIRULÒ ALL’INTERNO DELLA 

CASERMA GAVOGLIO. MOGE 20758 – CUP B37H21001580004 

 

02-11-2021 

DGC-2021-291 APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO PER L’INTERVENTO DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA DELLA COPERTURA PIANA DELL’ ASILO SAN DONATO IN PIAZZA DELLE ERBE 12 A 

GENOVA MOGE 20759 – CUP B37H21001570004 

 

Documentazione fotografica: www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/291-2021-1.pdf 

Relazione illustrativa: www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/291-2021-2.pdf 

 

02-11-2021 

DGC-2021-290 LINEA FERROVIARIA TERZO VALICO DEI GIOVI - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DELLA 

CONVENZIONE ATTUATIVA PER REGOLARE I RAPPORTI INERENTI LA PROGETTAZIONE E LA 

REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI SULLA VIABILITA’ NELL’AMBITO DELLA REALIZZAZIONE DEL 

TERZO VALICO DEI GIOVI COME PREVISTO AGLI ARTT. 2.2 E 3.6 DEL II ATTO MODIFICATIVO DELLA 

http://www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/291-2021-1.pdf
http://www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/291-2021-2.pdf


CONVENZIONE QUADRO “VARIANTE COMPLESSIVA DEGLI ENTI LIGURI” SOTTOSCRITTO IL 10 GIUGNO 

2020. 

 

Premesso che: 

 

- in data 27.07.2012 è stata sottoscritta, tra il Commissario Straordinario pro tempore, la Regione Liguria, la Provincia di Genova, i 

Comuni di Genova e Campomorone, RFI e il Consorzio COCIV, la Convenzione Quadro “Variante Complessiva degli Enti Liguri”, 

con la quale sono stati definiti gli impegni delle Parti in relazione ad alcune richieste di modifica di carattere locale e non sostanziale 

al Progetto Definitivo del Terzo Valico dei Giovi approvato con la Delibera CIPE 80/2006, inerenti esclusivamente la mobilità locale 

e l’accesso ai cantieri e non incidenti in alcun modo sull’opera ferroviaria principale; 

 

- negli anni sono state sottoscritti, inoltre, l’Addendum alla Convenzione Quadro 2015, l’Atto Modificativo dell’Addendum della 

Convenzione Quadro 2016; questi atti sono stati redatti poiché è emerso che alcuni interventi previsti dal progetto originario e non 

incidenti in alcun modo sull’opera ferroviaria principale, non risultavano più di piena attualità, ovvero, in relazione ad essi, erano 

mutate le esigenze delle Amministrazioni locali o, ancora, era necessario procedere ad alcune modifiche migliorative dei progetti 

relativi. 

 

- nel corso della riunione tenutasi in Regione Liguria l’11.12.2018, la Città Metropolitana di Genova ha evidenziato lo sviluppo di un 

fenomeno franoso nel Comune di Ceranesi che ha interessato la strada provinciale denominata SP04 in un’area adiacente la zona dei 

lavori programmati da COCIV relativi all’intervento denominato NV08 “Variante Molino Moisello”; 

 

- a seguito delle valutazioni svolte dai Comuni interessati nel corso delle riunioni tenutesi in Regione Liguria il 05.02.2019, 

27.03.2019, il 14.05.2019, il 04.09.2019, il 09.10.2019, il 17.01.2020 ed il 26.02.2020, si è convenuto di considerare come intervento 

prioritario il ripristino della viabilità SP04 interessata dal fenomeno franoso ricadente nel territorio del Comune di Ceranesi; 

 

- gli Enti Territoriali hanno altresì convenuto che il predetto intervento di ripristino fosse eseguito da Città Metropolitana, 

proprietaria dell’infrastruttura, con risorse reperite dalle economie conseguenti gli stralci di alcuni interventi previsti nei Comuni di 

Genova, Ceranesi e Campomorone nell’ambito della Variante Enti Liguri; 

 

- per quanto al punto precedente, il Comune di Genova ha rinunciato alla realizzazione dell’intervento da parte del Consorzio COCIV 

denominato OVVH “Rifacimento incrocio SP06/SP35 – allargamento della curva di innesto di via Campomorone sulla SP35”, 

mettendo a disposizione della Città Metropolitana, per l’intervento di ripristino e sistemazione del predetto movimento franoso della 

SP04 Comune di Ceranesi, una quota delle risorse economiche conseguenti allo stralcio pari a Euro 500.000,00. L’importo residuo, 

al netto delle spese già sostenute per le attività progettuali, sarebbe stato messo a disposizione del Comune di Genova per la 

progettazione e la realizzazione a propria cura di interventi concordati con l’Amministrazione ed il Municipio. 

 

Rilevato che: 

 

- RFI si impegna ad erogare al Comune di Genova un contributo fino all’importo massimo omnicomprensivo di Euro 513.135,00 per 

la progettazione e la realizzazione a cura del Comune di Genova dei seguenti interventi: 

 

 “Demolizione di un fabbricato (in passato adibito a falegnameria) attualmente dismesso e situato su area del Comune di Genova 

in via Fonderie Grondona e ripristino dell’area liberata ad uso parcheggio”; 

 “Eliminazione del parapetto in CA del ponte Dellepiane e sostituzione con ringhiera della stessa tipologia di quella realizzata 

recentemente nell’adiacente via Ricreatorio”; 

 “Potenziamento della rete bianca: via Campomorone, via Gallino e via Cesino”, come in premessa anticipato; 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare lo schema della “Convenzione Attuativa per regolare i rapporti inerenti la progettazione e la realizzazione degli 

interventi sulla viabilità nell’ambito della realizzazione del Terzo Valico dei Giovi come previsto agli artt. 2.2 e 3.6 del II Atto 

modificativo della Convenzione Quadro “Variante Complessiva degli Enti Liguri” sottoscritto il 10 giugno 2020”, allegato quale 

parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, da stipularsi tra il Commissario di Governo per il Progetto Unico Terzo 

Valico, RFI e Comune di Genova; 

2. di dare mandato al Sindaco o a suo Assessore delegato, di sottoscrivere il sopracitato schema di “Convenzione Attuativa” con le 

modalità previste all’art. 15 co. 2 bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., nonché di apportare eventuali modifiche non sostanziali che si 

rendessero necessarie; 

 



 



 



 
 

 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

02-11-2021 

DGC-2021-289 VARIAZIONE PIANO ASSUNZIONALE ANNO 2021-2023: ASSUNZIONE NUOVE 33 UNITA' 

 

Premesso che: 

 

- con Delibera di Giunta Comunale n. 197 del 29/07/2021, il Comune di Genova ha approvato il Secondo aggiornamento della 

programmazione triennale del fabbisogno di personale (triennio 2021-2023) e del piano assunzionale 2021-2023 articolato, per 

quanto concerne il tempo indeterminato relativo all’annualità 2021, nelle figure professionali specificate nel seguente prospetto, nel 

limite massimo di spesa di Euro 5.079.395,65: 

 

 
 

- a causa principalmente di un elevato numero di richieste di pensionamento, di mobilità e, in generale, di cessazioni impreviste, il 

totale delle cessazioni nel 2021 previsto in 550 unità nel Piano Triennale del Fabbisogno del Personale approvato con Deliberazione 

di Giunta Comunale n. 197 del 29/07/2021 è stato superato ed è attualmente stimato in 587; 

 

- a fronte del maggior numero di cessazioni ad oggi conosciute e stimate, si è quindi manifestata la necessità di aggiornare la 

programmazione delle assunzioni a tempo indeterminato, nonché di rimodulare, nel rispetto del budget complessivo stanziato a 

seguito del Secondo Aggiornamento del Piano Triennale del Fabbisogno del Personale approvato con Deliberazione di Giunta n. 197 

del 29/07/2021, le figure professionali secondo le categorie indicate nel seguente prospetto: 

 

 
 



 
 

Atteso inoltre che si è altresì manifestata l’esigenza di rimodulare, alla luce delle cessazioni ad oggi note e pari a 258 unità, a parità di 

risorse finanziarie, nonchè nel limite massimo di spesa di Euro 1.868.965,88 come da allegato A e nel rispetto delle risorse 

economiche già stanziate, la programmazione relativa all’annualità 2022 nel modo che segue: 

 

 
 

Visto, inoltre, per quanto riguarda le assunzioni a tempo determinato, l’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010, convertito con 

modificazioni dalla L. 122/2010, che stabilisce la possibilità di avvalersi di personale a tempo determinato per una spesa complessiva 

non superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009 e che da tali limitazioni sono escluse le spese sostenute per le 

assunzioni a tempo determinato ai sensi dell’articolo 110, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 

 

Considerato che è emersa la necessità di rimodulare, nel rispetto del budget già stanziato (Euro 3.752.010,00 per l’anno 2021, Euro 

2.869.241,28 per l’anno 2022 ed Euro 2.869.241,28 per l’anno 2023), la programmazione triennale del fabbisogno di personale 

(triennio 2021-2023) approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 48 del 11/03/2021 e modificata con deliberazioni n. 139 

del 27/05/2021 e n. 197 del 29/07/2021, con particolare riguardo alle assunzioni a tempo determinato di cui all’Allegato A1 “Piano 

Assunzionale 2021 – 2023 Articolato per Categorie e Profili” e, in parti- colare per l’anno 2021: 

 

1. rimodulare la programmazione delle assunzioni relative al profilo di Funzionario ex art. 110 del D.Lgs. 267/2000, prevedendo 

l’assunzione di n. 3 Funzionari ex art. 110 del D.Lgs. 267/2000 per la ricerca di alte professionalità non disponibili all’interno 

dell’Ente con una retribuzione annua prevista pari a Euro 60.000,00 ciascuno, in sostituzione dei n. 5 Funzionari già previsti nella 

delibera di Giunta Comunale n. 197 del 29/07/2021; 

2. aggiornare il prospetto relativo al tempo determinato alla luce di quanto deliberato dalla Giunta Comunale con delibera n. 210 del 

12/08/2021 relativamente alla istituzione di una nuova unità organizzativa a responsabilità dirigenziale nell’ambito dell’Area 

Sviluppo Economico e alla conseguente assunzione di un dirigente a tempo determinato, ai sensi del- l’art. 110 D.Lgs. 267/2000, con 

un’indennità ad personam quantificata in Euro 12.000,00; 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare espressamente le premesse, che qui si intendono integralmente riportate; 

2) di approvare, sulla base di quanto descritto in premessa, l’aggiornamento e la rimodulazione del Piano del Fabbisogno del 

Personale, costituito dall’allegato A “Programmazione Triennale del Fabbisogno del Personale 2021-2023 – Tempo Indeterminato” 

ed A1 “Piano Assunzionale 2021 - 2023 Articolato Per Categorie e Profili”, che costituiscono parte integrante del presente 

provvedimento; 

3) di dare atto, in conformità alla natura di “strumento programmatico, modulabile e flessibile” attribuita al Piano Triennale dei 

Fabbisogni di Personale dalle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PA”, che 

non costituisce variazione al piano assunzionale la sostituzione delle assunzioni programmate nell’Allegato A con altra assunzione di 

diverso profilo nell’ambito della medesima categoria, fermo restando il rispetto della spesa complessiva; 

 



 
 



 



 
 

 
 



 
 



 
 

 
 

 

 

02-11-2021 

DGC-2021-288 APPROVAZIONE DEL PROGETTO “RUBENS 22. A NETWORK” PER IL RILANCIO DELLE 

ATTIVITA’ CULTURALI POST PANDEMIA 

 

Richiamati: 

 

- le Linee programmatiche 2017 - 2022 del Comune di Genova, che individuano nella cultura un fattore indispensabile per la crescita 

e la coesione sociale per tutta la città e in particolare la Linea 05 denominata “Città del Turismo”; 

 

Considerato che: 

 

- con determina dirigenziale 2020/199.0.0/101 è stato assegnato alla Dott.ssa Anna Orlando il servizio di supervisione e 

coordinamento, dal punto di vista storico artistico, dell’offerta culturale di Genova con orientamento ai servizi e attività on line e 

mirati al target giovani; 



 

- che nell’ambito di tale servizio, ricorrendo nel 2022 il centenario della pubblicazione del volume, Palazzi di Genova, di Pietro 

Paolo Rubens, famoso pittore seicentesco, è stato ideato dalla Dott.ssa Anna Orlando il progetto “Rubens 22.A Network” allegato al 

presente provvedimento a supporto dell’obiettivo dell’Amministrazione di rilancio anche culturale della città di Genova nel periodo 

post pandemico; 

 

- al fine di attirare anche il pubblico giovane e meno convenzionale, il progetto, oltre a prevedere una grande mostra internazionale 

dal titolo “Rubens e i Palazzi di Genova” calendarizzata dal 6 ottobre 2022 al 22 gennaio 2023 nell’Appartamento del Doge di 

Palazzo Ducale, si sviluppa at- traverso diverse tipologie di interventi che si possono così raggruppare: 

 

a) mostre/eventi espositivi collaterali alla mostra di Palazzo Ducale, quali la mostra presso i Musei di Strada Nuova “Rubens e Van 

Dyck ai musei di Strada Nuova”; 

b) focus/approfondimenti conoscitivi con la collaborazione dell’Università di Genova; 

c) attività didattiche dedicate. 

 

- per consentire una migliore fruizione dell’evento da parte del pubblico, oltre che per una maggiore attrattività nei confronti dei più 

giovani, il progetto prevede: 

 

 evoluzione degli applicativi già esistenti (ad esempio quello relativo ai Palazzi dei Rolli) inserendo una sezione dedicata a Rubens 

e ai percorsi rubensiani in città; 

 installazione di postazioni video nei luoghi aderenti al progetto o in altri luoghi strategici per informare il pubblico e i turisti di 

Genova; 

 realizzazione di una edizione dedicata della “card Musei” con l’immagine guida della comunicazione per la mostra “Rubens e i 

Palazzi di Genova” e/o del progetto “Rubens 22. A Network” per accedere alle residenze genovesi, così come previsto dal progetto, 

nonché altre azioni previste dal progetto o che si rivelino utili alla riuscita dello stesso; 

 

- la mostra “Rubens e i Palazzi di Genova” è frutto della collaborazione della Dott.ssa Anna Orlando, cocuratrice della mostra L’Età 

di Rubens tenutasi a Palazzo Ducale nel 2004, con il Prof. Nils Büttner, docente della Staatliche Akademie der Bildenden Künste 

Stuttgart nonché nuovo Chairman del Centrum Rubenianum di Anversa, motivo per cui l’Amministrazione comunale ritiene 

opportuno affidare la curatela della mostra a tali professionisti e alla Dott. Orlando la cura del progetto “Rubens 22. A Network”; 

 

- entrambi i curatori svolgono tale incarico a titolo gratuito, salvo il solo rimborso delle spese da- gli stessi sostenute in relazione al 

progetto e debitamente documentate; 

- è intenzione dell’Amministrazione Comunale affidare, nell’ambito dei rapporti di collaborazione con Palazzo Ducale Fondazione 

per la Cultura la realizzazione operativa dell’idea progettuale, in relazione alla quale è stato predisposto dall’ideatrice in 

collaborazione con Fondazione Palazzo Ducale uno schema descrittivo allegato al presente provvedimento; 

- sono in corso di definizione accordi di sponsorizzazione a sostegno dei costi relativi all’evento di cui trattasi e, conseguentemente, il 

relativo budget è in fase di definizione alla luce della conclusione dei sopra citati accordi; 

- i costi non coperti da sponsorizzazioni e che Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura dovrà sostenere saranno oggetto di 

riconoscimento da parte del Comune di Genova, nel limite massimo di euro 1.200.000,00; 

 

- ogni attività necessaria per la realizzazione del progetto e i relativi costi sostenuti dovranno essere dettagliatamente rendicontati; 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare, ai fini di un rilancio delle attività culturali dopo il periodo pandemico, la realizzazione del progetto culturale 

“Rubens 22. A Network” da ottobre 2022 a gennaio 2023, salvo modifiche temporali dettate dalla situazione pandemica, secondo lo 

schema descrittivo allegato alla presente deliberazione, quale linea guida; 

2) secondo quanto previsto dalla Convenzione Quadro triennale, registro cronologico n. 4 del 19 aprile 2019, stipulata tra il Comune 

di Genova e Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura, di attribuire a Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura le attività operative 

per la realizzazione del progetto di cui al punto precedente, in sinergia con i competenti uffici comunali e di concerto con i curatori 

della mostra; 

3) di affidare la curatela del progetto “Rubens 22. A Network” alla sua ideatrice, la Dott.ssa Orlando, nonché la curatela della mostra 

“Rubens e i Palazzi di Genova” alla Dott.ssa Anna Orlando e al Prof. Nils Büttner che svolgeranno tale incarico a titolo gratuito, 

salvo il rimborso delle spese da loro sostenute in relazione a tale attività e debitamente rendicontate; 

4) di demandare alla Direzione Attività e Marketing Culturale l’adozione degli atti e adempimenti contabili conseguenti, nella misura 

massima di 1.200.000 euro; 

 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 

 

 

02-11-2021 

DGC-2021-287 APPROVAZIONE DELLA MOSTRA  INTERNAZIONALE “UN BAROCCO SUPERBO”  PER IL 

RILANCIO DELLE ATTIVITA’  CULTURALI POST PANDEMIA 

 

Premesso che: 

 



- l’Amministrazione comunale per l’anno 2022, al fine di dare impulso alla ripresa, soprattutto  del comparto turistico e culturale 

come motore di una ripartenza complessiva, ha programmato  una serie di eventi di livello internazionale che, per quanto riguarda 

l’arte, hanno come filo  conduttore il Barocco Genovese e la Genova del ‘600, in collaborazione con altri enti nazionali  e 

internazionali, coerentemente con il Piano Triennale della Cultura 2020-2022, che persegue  tra i suoi obiettivi prioritari la 

valorizzazione delle eccellenze culturali della città in un’ottica di  rete, attraverso un dialogo con i grandi attrattori culturali locali e la 

sinergia tra le diverse istituzioni culturali cittadine (Palazzo Ducale, Fondazione Palazzo Ducale); 

 

- il Comune di Genova e Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura intendono aprire questo ciclo  di eventi culturali con una mostra 

internazionale denominata “Un Barocco Superbo” per celebrare quella straordinaria stagione artistica, ricca di opere d’arte di 

sorprendente qualità grazie  al concorso di celebri artisti stranieri (tra cui spiccano Rubens, Van Dyck, Puget) e brillanti talenti locali 

(come Bernardo Strozzi, Valerio Castello, Gregorio De Ferrari), che diede vita a  un’espressione del Barocco quanto mai dinamica, 

esuberante e innovativa; 

 

- la sede principale della mostra sarà Palazzo Ducale, una delle location più affascinanti di Genova e principale centro culturale della 

città, che offrendo grandi spazi espositivi, può ospitare dipinti di grande formato, in particolare “quadri da stanza”, in qualche caso 

inediti e in diversi  casi mai presentati a Genova; 

- accanto alla grande mostra presso Palazzo Ducale, ad alcuni pittori e scultori sarà riservata la  rassegna “Un Barocco Superbo. I 

protagonisti”, che proporrà nei palazzi più prestigiosi del centro cittadino una serie di preziose mostre monografiche dedicate a 

singoli maestri o singole manifestazioni artistiche dell’arte genovese di età barocca, in un percorso per ammirare affreschi,  

dipinti, sculture, disegni e arti applicate nelle dimore più belle della città; 

Considerato, pertanto, che uno dei valori aggiunti di questo grande progetto dedicato alla ricca stagione del Barocco genovese è il 

coinvolgimento di altre sedi espositive sul territorio cittadino  (tra cui i Musei di Strada Nuova - Palazzo Bianco, il Museo 

dell’Accademia Ligustica, Palazzo  Reale e altri palazzi non sempre aperti al pubblico e chiese del centro storico), in funzione della  

realizzazione di una mostra diffusa che contribuisca alla promozione e alla valorizzazione del  patrimonio artistico - monumentale 

della città, sottolineandone la vocazione turistico - culturale; 

 

- per la realizzazione dell’evento, in sinergia con la mostra che si terrà a Roma, l’Amministrazione Comunale intende incaricare della 

curatela dell’esposizione gli stessi curatori di “A Superb  Baroque”, ovvero: il Dott. Piero Boccardo (Soprintendente alle Collezioni - 

Musei di Strada Nuova - Comune di Genova), il Dott. Jonathan Bober, (Curatore e Responsabile del Dipartimento di Stampe Antiche 

presso la National Gallery of Art di Washington) e il Dott. Franco  Boggero (storico dell’arte ed ex Funzionario della 

Soprintendenza); 

 

- il Dott. Jonathan Bober e il Dott. Franco Boggero svolgono tale incarico a titolo gratuito, salvo  il solo rimborso delle spese 

sostenute in relazione all’attività e debitamente rendicontate; 

 

- la mostra presso i Musei di Strada Nuova sarà curata dal responsabile del polo museale Dott.ssa  Raffaella Besta e dalle curatrici 

delle collezioni Dott.ssa Priarone la Dott.ssa Pessa; 

 

- è intenzione dell’Amministrazione comunale, nell’ambito dei rapporti di collaborazione in essere, affidare a Palazzo Ducale 

Fondazione per la Cultura la realizzazione operativa del progetto in relazione al quale è stato predisposto dai curatori in 

collaborazione con Fondazione Palazzo Ducale uno schema descrittivo, allegato alla presente deliberazione; 

 

- la Fondazione Compagnia di San Paolo ha già stanziato un finanziamento di € 100.000,00, per  la mostra “Un Barocco Superbo”; 

 

- sono in corso di definizione ulteriori accordi di sponsorizzazione a sostegno dei costi relativi al- l’evento di cui trattasi e, 

conseguentemente, il relativo budget è in fase di definizione alla luce  della conclusione dei sopra citati accordi; 

 

- i costi non coperti da sponsorizzazioni e che Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura dovrà  sostenere saranno oggetto di 

riconoscimento da parte del Comune di Genova, e per un importo massimo di euro 600.000,00; 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare, ai fini di un rilancio delle attività culturali dopo il periodo pandemico, la realizzazione del progetto che comprende 

l’esposizione internazionale “Un Barocco Superbo” e la mostra collaterale “Un Barocco Superbo. I protagonisti”, secondo lo schema 

descrittivo allegato al  presente provvedimento, quale linea guida;  

 

2) di nominare quali curatori dell’esposizione il Dott. Piero Boccardo (Soprintendente alle Collezioni - Musei di Strada Nuova - 

Comune di Genova), il Dott. Jonathan Bober (Curatore e Responsabile del Dipartimento di Stampe Antiche presso la National 

Gallery of Art di Washington), e il Dott. Franco Boggero (storico dell’arte ed ex Funzionario della Soprintendenza), dando atto che il 

Dott. Bober e il Dott. Boggero svolgono l’incarico a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese da loro sostenute, in relazione a tale 

attività, e debitamente rendicontate; 

 

3) secondo quanto previsto dalla Convenzione Quadro Triennale, registro cronologico n. 4 del  19 aprile 2019, tra il Comune di 

Genova e Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura, di attribuire a Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura le attività operative per 

la realizzazione del  progetto;  

4) di demandare alla Direzione Attività e Marketing Culturale, l’adozione degli atti e adempi- menti contabili conseguenti nella 

misura massima di 600.000 euro; 



 

 
 



 
 



 
 



 
 



 
 

 

 

02-11-2021 

DGC-2021-286 EVENTO "MALEDETTI ARCHITETTI" -  LINEE GUIDA. 

 

Ricordato che la città di Genova è sede di:  

 

a) antiche meraviglie architettoniche, dai Palazzi dei Rolli alle sue splendide chiese, fino ai tesori  del centro storico;  

b) numerose testimonianze novecentesche, che hanno reso inconfondibile il suo panorama e lo  skyline più recente;  

c) edifici di altissimo pregio che costellano i quartieri e il centro cittadino, conseguenza di un  prezioso lavoro di importanti architetti 

italiani che hanno, così, lasciato il segno sul tessuto  urbanistico genovese;  

d) un patrimonio architettonico ancoro poco valorizzato, impedendo la loro conoscenza su origine e  caratteristiche; 

 

Evidenziato che l'evento di cui al presente provvedimento:  

 

a) si svolgerà a Genova e costituirà una preziosa occasione di attrazione turistica e culturale:  

b) si propone l'ambizioso obiettivo di portare alla luce o scoprire questo patrimonio architettonico  inestimabile;  

c) si propone la realizzazione di filmati monografici, una mappa, una serie di seminari e  l'effettuazione di visite guidate in modo da 

poter offrire a genovesi e turisti un ampio ventaglio  delle più pregiate architetture novecentesche cittadine;  

d) sarà diffuso attraverso i siti web e canali social del Comune di Genova, che vantano migliaia di  contatti mensili, rimanendo poi a 

disposizione per chiunque desideri visionarli; 

e) si avvarrà della collaborazione della Fondazione dell'Ordine Architetti di Genova, che affiderà la  direzione scientifica ad un 

architetto, studioso di storia dell'architettura e della Città;  

f) si dipanerà in diverse location, tenendo presente che la Città di Genova annoverò edifici liberty,  eclettici, del periodo fascista, 

razionalisti, del secondo dopoguerra, grattacieli post moderni, grandi architetture sportive di notevole appeal;  

g) si prefigura come una manifestazione da inserire a pieno titolo tra le ricorrenze annuali offerte  dall'Amministrazione Civica; 

 



Valutata, pertanto, la necessità e l'opportunità di riconoscere la rilevanza dell'evento denominato  "Maledetti Architetti" alla luce del 

fatto che la manifestazione rappresenta un fondamentale ed  indispensabile momento di aggregazione dei Cittadini e di promozione 

poliedrica della Città con  l'obiettivo di inserirlo nel calendario degli eventi organizzati dal Comune di Genova annualmente; 

 

Preso atto che l'organizzazione di "Maledetti Architetti":  

 

a) presuppone il possesso di conoscenze tecniche e competenze specialistiche per organizzare e  curare gli aspetti legati alle 

peculiarità architettoniche e storiche del patrimonio immobiliare,  rendendo opportuno sviluppare e organizzare tutta una serie di 

attività collaterali necessarie per  la buona riuscita dell'evento;  

b) dovrà assicurare una attenta, capillare, dedicata, mirata ed efficace campagna di comunicazione,  sviluppata in maniera costante e 

sistematica, al fine di ribaltare all'esterno l'immagine di una  Amministrazione impegnata a pieno regime anche sul fronte 

architettonico, culturale e turistico,  che costituiscono, unitamente ad altri aspetti non meno importanti della vita sociale, un  

importante centro di aggregazione territoriale che si riverbera, al tempo stesso, sul tessuto  economico locale e internazionale; 

 

La Giunta 

  

DELIBERA 

 

1) di riconoscere la rilevanza dell'evento "Maledetti Architetti" che si svolgerà a Genova nel mese  di novembre 2021;  

 

2) di inserire l'evento "Maledetti Architetti" nel calendario degli eventi da organizzare e realizzare  con cadenza annuale;  

 

3) di fornire l'indirizzo alle Direzioni competenti di provvedere all'organizzazione dell'evento di  cui al presente provvedimento, 

avvalendosi anche della preziosa collaborazione di soggetti  esterni all'Ente in possesso di competenze e professionalità tecniche, 

sportive e specialistiche necessarie qualora non presenti all'interno, adottando tutti gli atti necessari alla realizzazione  dell'evento 

"Maledetti Architetti"; 

 

02-11-2021 

DGC-2021-285 INTERVENTI E SERVIZI PER LE PERSONE  SENZA DIMORA O IN CONDIZIONI DI  POVERTÀ 

URBANA ESTREMA” -  APPROVAZIONE DEL PROGETTO E  DELL’ACCORDO ENDOPROCEDIMENTALE A  

TITOLO DI PATTO DI SUSSIDIARIETA’ (ART.  11 LEGGE 241/1990) 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1.di valutare positivamente e di approvare il progetto presentato, comprensivo del piano economico-finanziario ivi inclusa la 

compartecipazione dei soggetti, in quanto adeguato e coerente rispetto alle linee guida formulate dal Comune di Genova e 

corrispondente al pubblico  interesse, allegato al presente provvedimento quale parte integrante 

 

2.di approvare lo schema di accordo endoprocedimentale denominato “Patto di sussidiarietà”  ai sensi art. 11 L. 241/90, allegato e 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, quale Accordo sostitutivo del provvedimento di concessione di benefici 

economici a sostegno della realizzazione del progetto; 

 

3.di definire in 5 anni e 3 mesi la durata del progetto, prevedendo che la stipula dell’accordo  endoprocedimentale venga rinnovata ad 

ogni annualità; riconoscendo il beneficio economico nei limiti e sulla base delle risorse finanziarie che saranno via via disponibili a 

bilancio di  previsione degli esercizi di competenza; 

 

4. di prevedere che le modifiche e le rimodulazioni degli interventi resisi necessari in sede di  confronto durante la co-progettazione 

continua possano essere recepiti senza la modifica del  patto stesso ove non riguardino elementi sostanziali del patto stesso; 

 

5.di demandare la sottoscrizione dell’accordo endoprocedimentale, per il Comune di Genova,  alla Direzione Politiche Sociali;  

6. di dare mandato alla Direzione Politiche Sociali di stipulare l’accordo endoprocedimentale a  titolo di patto di sussidiarietà, per 

ogni annualità; 

 

7. di prevedere che la durata dell’accordo endoprocedimentale per il 2021 sia di tre mesi a partire da ottobre; 

 

8.di individuare quale spesa massima complessiva erogabile l’importo annuale di €  2.612.524,16 e per l’ultimo trimestre del 2021 di 

prevedere il riconoscimento di attività per  un massimo di euro 625.500,00 (di cui 25.500 finanziati dal Pon Inclusione per servizi 

innovativi); 

 

9.di prevedere la possibilità di sperimentazione di specifici modelli innovati utili alla co-gestione dei servizi per le persone senza 

dimora e con estreme povertà anche attraverso lo sviluppo di progetti di inclusione sociale; 

 

10.di prevedere la possibilità di mettere a disposizione locali per la realizzazione delle attività  della Civica Amministrazione; 

 

11. di prevedere la possibilità di un ulteriore ampliamento delle reti territoriali attraverso l’inclusione di altre realtà che potranno 

entrare a far parte dell’ATS, previo accordo di tutti i soggetti che ne fanno già parte; 

 



DOCUMENTI 

 

PROGETTO OPERATIVO PER “INTERVENTI E SERVIZI PER LE PERSONE SENZA DIMORA O IN CONDIZIONI 

DI POVERTÀ URBANA ESTREMA” www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/285-2021-1.pdf 

 

ACCORDO ENDOPROCEDIMENTALE A TITOLO DI “PATTO DI SUSSIDIARIETÀ” PER LA REALIZZAZIONE DEGLI “INTERVENTI E SERVIZI 

PER LE PERSONE SENZA DIMORA O IN CONDIZIONI DI POVERTÀ URBANA ESTREMA” (art. 11 Legge 241/1990) 

www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/285-2021-2.pdf 

 

Tabelle 

 

1 www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/285-2021-3-1.xls 

2 www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/285-2021-3-2.xls 

3 www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/285-2021-3-3.xls 

4 www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/285-2021-3-4.xls 

5 www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/285-2021-3-5.xls 

6 www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/285-2021-3-6.xls 

 

02-11-2021 

DGC-2021-284 AMPLIAMENTO RETE SAI PER RISPONDERE  ALLE ECCEZIONALI ESIGENZE DI  

ACCOGLIENZA DI NUCLEI FAMILIARI  AFGANI 

 

Premesso che: 

 

  il Comune di Genova a partire dall’anno 2001 aderisce alla rete nazionale per l’accoglienza,  la tutela e l’integrazione di 

richiedenti protezione internazionale e titolari di protezione internazionale e dal 2003 fa parte del Sistema di protezione per 

richiedenti asilo e rifugiati  (SPRAR), oggi Sistema Accoglienza Integrazione SAI; 

 con D.G.C. n. 174 del 20 giugno 2019 è stata autorizzata la presentazione della domanda di  prosecuzione per il triennio 2020-

2022 dei Progetti SIPROIMI (già progetti SPRAR) e ora  SAI territoriali del Comune di Genova ed in scadenza lo scorso 31.12.2019, 

sia per la categoria ordinari (adulti e famiglie) che per la categoria minori (minori stranieri non accompagnati); 

 sulla base delle procedure di cui al D.M. del Ministero dell’Interno del 18.11.2019 ad oggetto “Modalità di accesso degli enti 

locali ai finanziamenti del Fondo nazionale per le politiche ed i Servizi dell’Asilo e di funzionamento del Sistema di protezione per i 

titolari di  protezione internazionale e per i minori stranieri non accompagnati (SIPROIMI)ora SAI” è  stata presentata domanda di 

prosecuzione dei progetti territoriali del Comune di Genova al  finanziamento nell'ambito del Sistema di protezione per i titolari di 

protezione internaziona le e i minori stranieri non accompagnati (SIPROIMI), di cui all'art. 1 sexies del decreto legge  

30 dicembre 1989 n. 416, convertito dalla legge 28 febbraio 1990 n. 39e ss. mm. e ii., 

 a seguito del DL 8 ottobre 2021 , n. 139 .”Disposizioni urgenti per l’accesso alle attività  culturali, sportive e ricreative, nonché 

per l’organizzazione di pubbliche amministrazioni e  in materia di protezione dei dati personali è stato previsto un incremento della 

dotazione del  Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’ asilo al fine di per far fronte alle eccezionali  esigenze di accoglienza 

dei richiedenti asilo, in conseguenza della crisi politica in atto in  Afghanistan, al fine di consentire l’attivazione di ulteriori 3.000 

posti nel Sistema di accoglienza e integrazione (SAI) progetto ordinario; 

 la crisi umanitaria derivante dal ritiro del contingente internazionale dal territorio  dell’Afghanistan ha reso necessario trasferire 

nei paesi componenti il contingente, compresa  quindi l’Italia, le persone che a vario titolo collaboravano con le organizzazioni 

militari e civili dei paesi membri del contingente internazionale, accompagnate dalle loro famiglie, al fine di proteggerli dalle 

ritorsioni che tale collaborazione le avrebbe esposte; 

 In relazione alle eccezionali esigenze di accoglienza conseguenti alla crisi politica in Afghanistan, l’art. 7 del D.L. 8 ottobre 2021 

(pubblicato in G.U. 8.10.2021) è stato previsto un incremento della dotazione finanziaria del Fondo Nazionale per le Politiche ed i 

Servizi  dell’Asilo pari a 11.335.320 euro per l’anno 2021 e 44.971.650 euro per ciascuno degli anni  2022 e 2023, al fine di 

aumentare la rete SAI di 3.000 posti per la categoria ordinari. 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità  

 

D E L I B E R A 

 

1) di aderire, al fine di poter rispondere alle eccezionali esigenze di accoglienza per il popolo  Afgano alla richiesta formulata dal 

Ministero dell’Interno in data 12 ottobre 2021 richiedendo un ampliamento della rete SAI di 50 posti da destinare all’accoglienza dei 

nuclei  familiari anche numerosi; 
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